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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le rolejlìaìa di antifascisti, gettati in 

• _ ' i ■ ' ' 

carcere da Guido Cristini, non possono 
credere che venga fatta alla democra¬ 
zia italiana l'offesa di concedere l'amni¬ 
stia alla jena del Tribunale Speciale. 
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(lei giovani? 

Tra k molte miserie lasciate 
dal fascismo e dalla guerra, quel¬ 
le che travagliano la gioventù so¬ 
no le piu tristi, le più preoccu¬ 
panti. le piu gravi di cousegueoze 
per il nostio popolo c il nostro 
avvenire. 

Indigenza, denutrizione, malat¬ 
tie minano il Osico e il morale 
delle giovani generazioni. A Roma, 
la mortalità infantile ha superato 
il 25 r ó della mortalità globale. 
Alla Fiat di Torino, una recente 
comunicazione dell’UfCcio Sanita¬ 
rio della fabbrica denuncia un tu¬ 
bercolotico per ogni 10 operai, 
senza contare i familiari ' colpiti 
dal morbo, e che sono pure nu¬ 
merosi. 

• L’esercito dei disoccupati — due 
milioni di senza lavoro.in tutta 
Italia! — recluta soprattutto tra 
i giovani che crescono senza me¬ 
stiere, senza ricorse, senza pro¬ 
spettive. I pochi che lavorano de¬ 
vono sottostare alle peggiori con¬ 
dizioni di fatica, di igiene e di 
insicurezza; conseguenze, un po’, 
della situatone e delle distruzio¬ 
ni della guerra, e, molto, della 
malavoglia e dell’incuria degli in¬ 
dustriali. Chi vigila sulTosservau. 
za delle leggi per la protezione 
dei lavoro dei giovani e delle don¬ 
ne? Chi si cura della erlir-.i rione 
professionale? 

Molti industriali lamentano — 
esagerando il più spesso — un’ec¬ 
cedenza di mano d’opera presente 
nella fabbrica; lamentano una de¬ 
cadenza della qualità del prodot¬ 
to italiano, decadenza che risale 
già a prima della guerra; lamen¬ 
tano che molti degli operai oc¬ 
cupati — reduci, assunti durante 
la guerra, giovani — non abbiano 
una sufficiente, qualifica profes¬ 
sionale. Ma quanti industriali si 
sono preoccupati di aprire o riat¬ 
tivare delle scuole di fabbrica? 
di integrare in qualche modo la 
azione delle scuole professionali 
pubbliche? 

L’analfabetismo, l’ignoranza, la 
inedia regnano sovrani tra quelli 
che dovrebbero essere la speran¬ 
za della Nazione, una fonte di 
entusiasmo e di dinamismo/ per 
tutto il popolo; L*'in una tale at¬ 
mosfera spirituale che prosperano 
Tabiezione, la corruzione e il cri¬ 
mine; che nascono lo < sciuscià » 
e il tnariuolo di strada, dai quali 
germinano poi. a secondo dei casi 
e delle condizioni ambientali, il 
precoce borsaro nero o l’imberbe 
malvivente. 

Male, malissimo! D’accordo. Ma 
che cosa si fa per avviare le gio¬ 
vani energie e intelligenze che si 
affacciano alla vita, verso il ben? 
e non verso il male? Quale campo 
onesto e meritorio la comunità of. 
fre loro in cui potersi affermare, 
educare, sviluppare? 

Si predica contro la corruzione, 
la prostituzione, la criminalità 
giovanili. Niente contro le predi¬ 
che; ma esse non cavano un ra¬ 
gno da! buco. Bisogna curare il 
male alle radici, nelle sue cause. 
E le radici sono la miseria, la di¬ 
soccupazione, la deficienza di 
scuole elementari e professionali, 
la mancanza di assistenza mate¬ 
riale, morale e spirituale per i 
fi^li del popolo. 

Nemmeno si è pensato di assi¬ 
curare alla gioventù quel minimo 
di svago, di turismo, di sport po¬ 
polari (in cui il fascismo abbon¬ 
dava per le sue mire politiche rea¬ 
zionarie) che potrebbero almeno, 
in tanta indigenza. Fornire un 
campo di applicazione sana ■ ed 
educativa alle energie giovanili e 
al loro prepotente bisogno di af¬ 
fermarsi e di espandersi. 

Solo alcune organizzazioni di 
giovani — tra le quali, in prima 
fila, il Fmntp della Gioventù e le 
Ragazze d’Italia — che sono riuni¬ 
te in questi giorni a Bologna a 
Congrego, hanno cercato di ve¬ 
nire incontro ai varii bisogni del¬ 
la gioventù. Ma il più spesso le 
loro iniziative non sono state af¬ 
fatto incoraggiate o sostenute, co¬ 
me meritavano, dalle autorità e 
da! Governo. E, purtroppo, la 
mancanza di UDità tra le stesse 
organizzazioni giovanili ha smi¬ 
nuito. di molto, l’efGcacia e la 
possibilità della loro azione. 

Che fare’ Disperare? No. Ma 
tutti, autorità e privati, giovani 
ed adulti, organizzazioni e singo¬ 
li, dobbiamo sentire che i proble¬ 
mi delle nuove generazioni sono 
dei problemi vitali che non si pos¬ 
sono ignorare nè trascurare. Essi 
toccano la parte più delicata e 
preziosa della Nazione. Essi devo¬ 
no essere risolti con sollecitudine 
e in modo organico in tutti i loro 
aspetti materiali, morali, spiritua¬ 
li, organizzativi, perchè tutti in¬ 
terdipendenti. 

Vanno risolti con largo spirito 
di solidarietà nazionale verso i 
più bisognosi e con uno sforzo 
concorde che unisca giovani di 
tutte le fedi politiche e religiose, 
democratici di tutte le professioni, 
is una parola: tutti gli Italiani 
preoccupati delle sorti della gio- 
• Tcntù. speranza e avvenire del no¬ 
stro popolo. 

LUIGI LONGO 


PER IL CONSOLIDAMENTO PRIA REPUBBLICA E PER UNA SOLLECITA AZIONE ECONOMICA 

IL PROGRAMMA DEL GOVERNO 

APPROVATO DALLA COSTITUENTE 

, . - * ! 

Lordine del giorno della maggioranza approvato con 331 voti favo¬ 
revoli contro 58 - Discorso di ordinaria amministrazione di De Gasperi 
Il compagno Assennato invoca la solidarietà italiana con i patrioti greci 


Nella sua seduta di ieri l’Assem¬ 
blea Costituente, esaurita la discus¬ 
sione sulla politica economica, ha 
votato la fiducia al governo, ap¬ 
provando l’o.d.g. presentato da 
Meda, Terracini, Taviani. Pedini, 
Lombardo, Natoli, Mazzei. 

L’o.d.g. era del seguente tenore: 

« L'Assemblea Costituente, udite 
le dichiarazioni del governo che lo 
impegnano al consolidamento delle 
nuove istituzioni democratiche c 
repubblicane e ad una sollecita or¬ 
ganica azione di politica economica, 
le approva e passa all’o.d.g. ». 

La votazione per appello, che si 
inizia alle 18,15, dà i seguenti ri¬ 
sultati: votanti 389, hanno votato si 
(gli appartenenti ai quattro partiti 
della coalizione) 331, hanno votato 
no (tutti gli altri deputati) 56. 

Secondo quanto si diceva anche 
una diecina di deputati democri¬ 
stiani hanno preferito non votare 
la fiducia all'on. De Gasperi ed han 
no abbandonato l’aula all’atto della 
votazione. 

Il discorso di De Gasper-i 

La seduta aveva avuto inizio al¬ 
le ore 16 precise e per primo pren¬ 
deva la parola, sul processo ver¬ 
bale, il socialista ROCCO CULLO, 
sindaco di Palermo, per controbat¬ 
tere le asserzioni di Fmocchiaro 
Aprile circa un preteso spirito an- 
ti italiano del popolo siciliano. Par¬ 
lano anche sul processo verbale lo 
on. MARINARO e l’on. MATTA- 
KELLA. che si associa a Rocco 
Gullo. 

Alle 16 e 30 inizia il suo discorso 
il Presidente del Consiglio. Egli fa 
una scialba esposizione dei provve¬ 
dimenti. elaborati dai Ministri dei 
dicasteri economici e successiva¬ 
mente approvati dal Consiglio dei 
Ministri, illustrati in precedenza 
dall’on. Bertone. Provvedimenti che 


riguardano rimmediata emissione 
del prestito interno, l’imposta pa¬ 
trimoniale, personale e » grosse tas¬ 
sazioni dei beni reali, cioè decurta¬ 
zioni in maniera sensibile dei mag¬ 
giori reddit che i possessori di azio¬ 
ni industriali, di terre e di case » 
hanno realizzato. 

L’on. De Gasperi esamina quindi 
i problemi connessi alla pacifica¬ 
zione economica e ha le solite pun¬ 
tate contro i contadini che occupa¬ 
no terre incolte. Egli a questo pro¬ 
pesilo polemizza con un manifesto 
delia Federterra di Catanzaro, pur 
riconoscendo che essa ha collabo¬ 
rato con le autorità. 

La conferenza economica 

L’oratore informa quindi l’As¬ 
semblea della imminente convoca¬ 
zione della Conferenza Economica 
Nazionale, richiesta dal compagno 
NegarviUe nel suo intervento alla 
Costituente. La Conferenza servirà 
anche a dimostrare, più di guanto 
abbia fatto la discussione alla Co¬ 
stituente, come il governo abbia 
compiuto in vari settori del buon 
lavoro. 

Dopo aver risposto a vari ora¬ 
tori, assicurando Bencivenga che lo 
sfollamento dej quadri dell’eserci¬ 
to è dettato solo dalle necessità im- 
oosteci dal trattato di pace e dan¬ 
do assicurazioni all'on. Conti della 
ferma intenzione del goverpo di di¬ 
fendere la Repubblica, proibendo 
ogni forma di legittimismo attivo, 
fon. De Gasperi conclude sostenen¬ 
do l'inopportunità di iniziare in 
sede di assemblea una discussione 
sulla politica estera — discussione 
che potrà avere luogo dopodomani 
alla Commissione per i Trattati — 
e difende la sua opera a Parigi. 

Il governo dichiara quindi di ac¬ 
cettare l’o.d.g. proposto dai rappre¬ 
sentanti dei quattro partiti. 

Per dichiarazioni di voto pren- 


Destre e democristiani estendono 
i pote ri Iella seconda C amera 

Una democratica proposta delle sinistre 
respinta dalla seconda sottocommissione 

La Seconda Sottocccnmissione per derne più immediata e quindi più ef- 


!a Costituente ha concluso ieri ì] di¬ 
battito sui poteri della seconda Ca¬ 
mera. Erano in discussione due o.d.g.: 
uno dell’on. Leone, nel quale si af¬ 
fermava l’assoluta pameticita di di¬ 
ritti fra le due Camere; l'altro, pro¬ 
posto dal compagno Grleco. diceva: 

- La Seconda Sottocomissione. consi¬ 
derando che alcune delle funzioni del 
potere legislativo Implicano necessa¬ 
riamente l'espressione diretta della 
volontà popolare attraverso il suffra. 
gio universale, uguale, diretto, se¬ 
greto, riconosce che esse devono re¬ 
stare proprie ed esclusive della pri¬ 
ma Camera ». ' 

In conformità con questo o.d.g. il 
compagno Grieco proponeva che al¬ 
la seccnda Camera fosse negato il 
diritto; dt discutere i bilanci, di con¬ 
cedere amnistie, di ordinare inchie¬ 
ste e di votare la flduc.o o la sfi¬ 
ducia al governo. 

Nel corso della votazione sui due 
o.d.g. è apparso chiaro Io schiera¬ 
mento dei partiti: da un lato i par¬ 
titi conseguentemente democràtici, 
che vogliono non limitarsi a fare 
delle pure affermazioni di principio, 
ma vogliono dare al popolo gii stru¬ 
menti per realizzare i prìncipi af¬ 
fermati dalla Costituzione. Dalì'aI*ro 
t democristiani e t partiti di destra, 
che sono pronti, quando si discutp- 
no i principi generali della Coshtu- 
z-one. a riconoscere a popolo tutti 
t diritti, ma che in sed? d: organiz- 
zaz.cne dello 5ta*o vogliono creare 
organismi (da loro chiamati modera¬ 
tori o eq.ulibr^rori) c-T.° rendano 
praticamente vani i diritti da toro 
stessi riconosciuti. 

L’o.d.g. Greco e stato infatti re¬ 
spinto ccn 13 t ot; contro 11. In fa-1 
voce di esso hanno votato comuni¬ 
sti. soc slisti e azionisti. 

Con rz ioti contro < la Seconda 
àottocommisr.one ha poi approvato 
;! seguente o.d.g. proposto da Greco 
Kavagnan. La Rocca. Targettg, Laro; 
Rossi. Nobile. Calamandrei. Los-u. , 
Caconi. Porz-o. Bocconi, ?,!orfati. To- ‘ 
sato. Leone. Buzzi e Zuccarni: * La 
Seconda Sottocomis ! cone cor.s-deran- 
do ohe ogni investitura dall'alto c-n- 
tradice r.so’.u’amente ai mù elemen¬ 
tari principi d: un’ democrazia, de¬ 
libera che la seconda Camera abbia 
origine escivi a: vamcn'e elettiva ?. 

In mento è «tato deciso che la ba¬ 
re elett-va detia seccnda Camera s:e 
organizzata per regioni, qualunque 
-nano ì gruppi in es«a raopresnvat: 


ficace l’applicazione. B pare che nel 
la riuntone di ieri la Ccniinduslria 
abbia riconosciuto la fondatezza dei 
punto di vista dei lavoratori. Stama¬ 
ne essa dovrà presentare le sue con¬ 
troproposte in merito al problema 
della scala mobile e della contingen. 
za. E’ auspicabile che esse siano tali 
da portare rapidamente a una con- 
clusicne. 

Mentre queste trattative, nonostan¬ 
te certe resistenze degli industriali, 
«1 avviano alla conclusione, la situa¬ 
zione si è aggravata per quanto ri¬ 
guarda lo sciopero del telefoni. 

Si profila la minaccia che, oltre ai 
collegamenti interurbani, oggi sia¬ 
no distaccati anche i telefoni auto¬ 
matici urbani. 

I telefonici, comunque, al fine di 
evitare il prolungarsi eccessivo della 
loro agitazione, hanno dichiarato alla 
presenza del Ministro del Lavoro che 
cresenteranno al Governo un pro¬ 
getto dt nazionalizzazione che pre¬ 
vede l’unificazione su scala nazionale 
di tutti i servizi delle telecomunica¬ 
zioni in un ente controllato dallo 

St3tO. 

Tntsnto si seno ieri Interrotte le 
trattative per u contratto collettivo 
dri lavoratori del gas 

Per quanto riguarda l’agitazione 
degli statali si apprende che 1 rap¬ 
presentanti di questi riunitisi ieri al¬ 
ia C.G.I.L. hanno riaffermato la ri¬ 
chiesta di un aumento minimo di 
lire 3.POO mensili e di una percen¬ 
tuale d'aumento dell’SO •/». . 


dono la parola: l’on. SFORZA, che 
tratta di problemi di politica este¬ 
ra senza dire come voterà; l’ono¬ 
revole CIANCA, che a nome del suo 
gruppo dichiara che voterà la sfi¬ 
ducia al governo; l’on. LUIGI ME¬ 
DA, che, armato di numerosiime 
cartelle, lenta di fare un lungo di¬ 
scorso. Interrotto più volte da Per- 
tini. Zuccarini, ed altri e ripreso 
daìl’on. Piccioni, l’on. Meda è infi¬ 
ne costretto a rinunciare alla paro¬ 
la; l’on. NITTI, che chiede spiega¬ 
zioni all’on. De Gasperi circa una 
uottzia dell’*- Osservatore Romano », 
secondo la quale il governo Italia¬ 
no avrebbe dato assicurazione che 
vi saranno garanzie intemazionali 
per le minoranze austriache. Nitti 
conclude dicendo che una tale di¬ 
minuzione della sovranità dello sta¬ 
to non può essere accettata. 

L’on. FERTINI fa rilevare come 
l’o.d.g., che le dichiarazioni del- 
t’on. Meda potrebbero far pensare 
di pura fonte democristiana, eia 
quello concordato tra i quattro par¬ 
titi. Gli altri presentatori — dice 
Pertini — ei sono astenuti da! par¬ 
lare mantenendo lealmente l’irope- 
gno preso. 

L’on. De Gasperi risponde quindi 
all'on. Nitti dichiarando che avreb¬ 
be preterito parlare della questio¬ 
ne austriaca in seno alla commis¬ 
sione dei trattati e ringrazia il con¬ 
te Sfoiza per 1’* elevazione* del suo 
discorso. 

Esaurite le dichiarazioni di voto 
si procede alla votazione i cui ri¬ 
sultati abbiamo più aopra comuni¬ 
cato. 

I patriot! greci arrestati 

Subito dopo la votazione 11 Pre¬ 
sidente De Gasperi risponde all’in 
terpeìlanza del compagno Assenna¬ 
to circa l’arresto di alcuni patrioti 
greci avvenuto a Bari. 

De Gasperi dichiara che,a luì non 
risulta che ci sia stato' un inter¬ 
vento da parte del console greco e 
conferma che si tratta di cittadini 
greci 1 quali si sono rifiutati di rim¬ 
patriare. 

De Gasperi riconosce cne essi si 
trovano In carcere in attesa di ac¬ 
certamenti ed assicura che le au¬ 
torità italiane non imporranno ad 
alcuni di loro il rimpatrio forzato. 
Egli conclude dicendo che in virtù 
dell’armistizio i patrioti greci sa¬ 
ranno avviati ai campi di concen- 
tramento di Fessone. 

Il compagno Assennato dichiara 
quindi di ncn potersi ritenere sod¬ 
disfatto. perchè, mentre a Bari cir¬ 
colano liberamente e trafficano m 
ogni genere di illecite attività mi¬ 
gliala di rifugiati del fascismo in¬ 
temazionale, la polizia ha creduto 
di intervenire con la massima se¬ 
verità solo nei confronti di alcuni 
patrioti greci. 

II compagno Assennato conclude, 
fra gli applausi della sinistra, di¬ 
chiarando che l’Assemblea Repub¬ 
blicana ha il dovere di elevare una 
voce di plauso e di solidarietà nei 
riguardi dei combattenti della liber¬ 
tà greci auspicando che la Grecia 
poss3 al più predo tornare ad es¬ 
sere un paese libero. 


do le giuste richieste delle donne; 
il segretario della C.d.L. ha di¬ 
chiarato che l’organismo sindacale 
è alla testa del popolo lavoratore 
nella tua lotta contro il carovita; 
le rappresentanti dell’UDI hanno 
esposto le proteste e le richieste 
delle donne che affollavano la 
piazza; infine il Vice-Sindaco Mon- 
tagnani ha brevemente indicato le 
responsabilità dei nemici del popo¬ 
lo per questa situazione. 


Oggi Consiglio dei Ministri 

Oggi alle 17 si riunisce al Vimi¬ 
nale il Consiglio dei Ministri. Il 
Consiglio esaminerà vari provvedi¬ 
menti e tra l’altro, si occuperà del¬ 
l’agitazione dei postelegrafonici. 

E’ probabile che l'on. Bononu 
faccia una relazione al Consiglio 
sui lavori svolti dalla nostra dele¬ 
gazione a Parigi. 


QUANTO CI COSTA L'OCCUPAZIONE ALLEATA 


Ora che arriva la IV Armata 

9 ___ 

Napoli: una Tasta e Invisibile rete «Il agenti 
e di informatori - ‘-Eli! mò se ne vanno 


Vi 

NAPOLI, settembre 
Un noto gerarca napoletano, di¬ 
messo dal carcere in seguito alla 
amnistia, mi confidava ■ di temere 
che la polizia inglese lo arresti. 

— Tutti sanno ormai che non 
sono più fascista e non ho legami 
con movimenti reazionari: lo san¬ 
no per primi gli inglesi. Perciò 
remo di essere mandato un giorno 
o l'altro a Riccione come fascista, 
proprio pe+imk non Io sono più 
Certo t suoi timori sono infon¬ 
dati, nè inglesi, nè americani lo 
arresteranno: ma anch’egli mi ha 
parlato di misteriosi uffici con di¬ 
ramazioni in tutta la città, che so¬ 
no informati di tutto, che control- 
Icno tutto. Suoi v ex camerati > gli 
hanno offerto di lavorare per au al¬ 
dino di codesti uffici, ma ha rifiu¬ 
tato c, per questo soprattutto, dice 
che tir. giorno o l’altro lo mette¬ 
ranno dentro. 

Dove hanno sede questi tuffici-, 
a chi fanno capo, quale lavoro 
svolgono nessuno sa dire con esat¬ 
tezza. Tutti sono però d'accordo 
nell’affermar e che Napoli è piena 
di spie. Ma da quello che si rac¬ 
conta sembra si tratti di agenti al 
servizio dal comando alleato che 
non hanno soltanto funzione di in¬ 
formatori. 

Vi A Napoli, in questi giorni, mi¬ 
litari alleati se ne vedgno pochi tn 


giro, ma la città ha consertalo tl 
suo assetto di enorme caserma con 
strade c piazze ancora recinte dal 
filo sotnefo. Piazza del Plebiscito, 
la più centrale c più vasta, è cosi 
recinta ed usata come autoparco 
per pochi camion. 

— Eh! Mò se nc vanii o!... — 
esclamano i napoletani con un sen¬ 
so di accorato scetticismo passan¬ 
do tra i reticolati. 

Quindici investimenti al giorno 

Sì sta rafforzando tn tutti la co¬ 
scienza del danno che la prolunga¬ 
ta occupazione reca alla vita di 
ogni cittadino. Girando per le stra¬ 
de, tra il filo spinato e i cartelli 
.■ Off Ltmits », tra gli MP che mi¬ 
nacciano con lo sfollagente e i ca¬ 
mion che filano a corsa pazza in¬ 
vestendo con la stessa disinvoltu¬ 
ra un cane o un bambino, tra i 
negri che in piazza della Posta 
reclutano v scgnoritic » e i mart- 
,i/n ubriachi che lanciano sui pas¬ 
santi bottiglie vuote, vten da pen¬ 
sare che ostentatamente le autori- 
fa alleate vogliono dare a Napoli 
l'aspetto di una città coloniale. 

In città si registrano fino a quin¬ 
dici rrvcstimcnti al pio'~ nr ‘ Tra 
poco le vittime degli investimenti 
•'■ranno numerose quanto quelle 
dei bombardamenti. Ma un ufficia¬ 
le alleato, rispondendo a una pro¬ 
testa del sindaco, ha dichiarato 


I LAVO RI AL LiUSSEM B URGO 

L’Unione Sovietica difende a Parigi 
la nos tra indipendenza econ omica 

Li Commissione economica accoglie la preposta francese perchè fi governo italiano paghi il 
75 per cento dei danni subiti dalle proprietà alleate in Italia - It delegato sovieti¬ 
co insisterà all r Àssemb!ea plenaria per la riduzione al 25 per cento dell'aliquota proposta 


10.000 donne milanesi 

manifestano contro il carovita 

MILANO, 26. — Diecimila donne 
milanesi si sono riunite ieri sera 
in Piazza della Scala per dire an¬ 
cora una volta, a nome di tutta la 
cittadinanza, lo sdegno per la len¬ 
tezza con cui si procede da parte 
delle autorità responsabili nel cam¬ 
po alimentare. 

Dal balcone del Comune hanno 
rivolto loro la pasqla numerosi ora¬ 
tori. Il Sindaco ha manifestato la 
solidarietà del Comune, appoggian- 


(Daì nostro corrispondente) 

PARIGI. 26 — Il fitto interessante dal- 
i urtato- Patteggiamento -a*»\ 
sunto dal cari rappresentanti sulla Que¬ 
stione dei denr.i tubiti dai cittadini delle 
N.U. in Italia. La Polonia e l'URSS han¬ 
no sostenuto che non esiste una differenza, 
sostanziale tra riparazioni ed indennizzi 
e che, te per le riparazioni è stato adot¬ 
tato il principio dei compensi parziali 
(meno di un terzo), lo staso principici 
deve essere adottalo per gli indennizzi. 

L’URSS ha valutato a circa cento mi¬ 
liardi di lire t beni delle S. U- tn Ita¬ 
lia ed a duecento cinquanta milioni di 
dollari i beni degli S. U-. di cui solo 
centodieci corrispondono a beri ruteei- 
tlbili di estere danneggiati. Di que-ti 
centodieci mit eni di dollari — ha di¬ 
chiarato il delecato sovietico — è stala 
danneggiata toltanlo la quarta parte. 

Comunque si può ritenere che sul to 
tale di 100 mibardi di lire pari a cir.-a 
4S4 milioni di dollari, ri siano ■«iaO 
danni al massimo di cento milioni di 
dollari. Di fronte alle dichiarazioni to- 
vietiehe il delegato americano ha (affo 
un lungo discorso a favore del compen¬ 
so totale, concludendo p»rò con. Vado- 
Ticr.e del principio del compenso par¬ 
ziale. Anche il delegato francese, favo¬ 
revole al compendo totale, lo ha ridot¬ 
to fino al ?i per cento, mantenendo però 
il principio ‘ d»l compenso totale per i 
danni derivanti dalle misure prese dal 
governo italiano durante la guerra con¬ 
tro i beni delle S. V. 

Il delegato americano ha osservato qbe 
l'emendamento de eli S. U ■ è molto di¬ 
verso da quello dell'UPSS: per esempio 
un paragrafo dell'emendamento america¬ 
no solleva T eccezione degli interessi dei 
capitali americani nelle società anonimi 
italiane per cui tl ?5 per cento ame¬ 
ricano supera in realtà d; molto questa 
percentuale. 

E* allora Insorto il delegato sovietico 
che ha affermato che non può essere 
accettato che uri solo principio: qvclio 
del 21 per cento. Egli si rende conto che 
gli S. U.- vogliono introdurre delle for¬ 
mule aggiunt’ne per accrescere il 21"» 
L'VRSS voterà perciò per la limitazione 
delVindennino al 21 per cen.lo. 

Il prcitdcnie propone la votazione: vie¬ 
ne approvata la prepntfa francese che 
impone alVI tali a tl pagamento del ~V» 
dei danni. Il delegato britannico ripete 
che non intende rinunciare al principio 
della compensartene loréle. Il delegato 
sovietico, di contro, osserva che non cs- 


TRA CONFIN DL'STRI A E C.G I.L. 


Verso raccordo sull'aumento 
della contingenza 

Lo sciopero del telefonici 

Fra le delegazioni della C.G.T L. e 
CccifLnduitna si è svolta ieri mat¬ 
tina. in seduta plenaria, la discus¬ 
sione su! progetto di revlsicr.e del¬ 
l'Indennità di contingenza e del con¬ 
gegno delta scala mohùs. 

Per quanto non s~s dato conosce¬ 
re ancora i risultati deLa discussio¬ 
ne, sembra che ri sia addivenuti alla 
determinazione di una nuove con¬ 
tingenza rapportata alla media del 
numeri ìndici del costo delia \n- 
ta su base nazionale. In mo¬ 
do da eliminare le incongruenze che 
fino ad oggi si sono verificate tra 
provinole dei nord e provinole de! 
sud. La percentuale assegnata alle 
spese alimentari, inoltre, sarebbe 
sta’a aumentata 

Tutto il problema della revisione 
del congegno scala mobile, del re¬ 
sto. è stato impostato dalla delega¬ 
zione della C.G.I.L. su una base rea. 
le; per questo è stata proposta la 
revisione bimestrale anziché trime- 
atral* dalla «cala mobile, per re»- 


IN NOME D EI CADUTI PER L A LIBERTA’ 

I giovani italiani si incontrano 

nel loro primo Congresso democratico 


(Dal nostro Inviato) 

BOLOGNA. 26 — Il Teatro Co¬ 
murale, dove si è aperto »l Con¬ 
gresso Neziovcia della Gioventù 
Italiana, presenta un aspetto estre¬ 
mamente festoso; bandiere pendono 
da tutti i palchi: quelle bandiere di 
<-ui tuffa Bologna c pavesata. Il 
pc’co d’onore accoglie i delegati 
delle Danimarca, della Francia c 
della Svizzera. 

Alle 10 precise Nerio Nett di Bo¬ 
logna porta al Congresso tl saluto 
della citta 

Un momento di profonda emozio¬ 
ne s* ha poi quando, a nome del¬ 
la Direzione Nazionale del Fronte 
della Gioventù, Enzo Modica pro¬ 
pone aVa presidenza onoraria del 
Congresso Eugenio Cunei, medaglia 
d'oro nella guerra di liberazione, 
fondatore del Fronte, martire della 
libertà Dopo che il giovane depu¬ 
tato Giuliano Pajerta ha prtmvn- 
ctafo tl discorso di apertura, Giu¬ 
seppe Dozza, Sindaco di Bologna, 
esprime il ringraziamento della cit¬ 
tà per essere stata eletta a sede 
del Congresso. 

Scardulla dj Palermo porta i> sa¬ 
luto dei giovani siciliani 

Si trinano poi i lavori del Con 
grcs:o con la relazione dt Ennco 
Berlinguer eu» primo punto cll’or- 
dine d*l giorno: a La gioventù ita¬ 


liana nella lotta per la pace, il le¬ 
verò e fa democrazia 

Egli ri riferisce ella grande cam¬ 
pagna condotta dal F.d.G. per la 
Repubblica, contro la disoccupazio¬ 
ne, per stringere legami con le or¬ 
ganizzazioni giovanili degli altri 
Fccsi. Espone i compiti che dovran¬ 
no subito affrontarsi e che sono tn 
relazione con la grave ri fuori one 
*n cui versano le masse giovani¬ 
li, fisicamente e moralmente debi¬ 
litate dalla guerra : 1.200.009 gio¬ 
vani sono disoccupati; le malattie, 
e sopratutto la tubercolosi minano 
un numero enorme di giovani. 

Occorre battersi perchè ria mi¬ 
gliorata rclimentezione con sup¬ 
plementi ai giovanissimi, perchè t 
ralcri riano aumentati, ecc. Gran¬ 
de consenso l'oratore riscuote quan¬ 
do afferma la necessità di conqui¬ 
stare alla democrazia tutti quei 
giovani che in buona fede credet¬ 
tero al fascismo, illusi da falsi mi¬ 
raggi. 

A Congresso sono giunti tele- 
grr ami augurali da parte del Mi¬ 
nistro dei Trasparti Ferrari, dei 
Fottcsegretan Corsi e De Filpo. FI 
Comitato Antifascista delta Gioven¬ 
tù Sovietica ha inviato un marzeg¬ 
gio. ’n evi tra Vaitio si dice: 

-■Penetrai da un sentimento dt 
profonda simpatia per la lotta del¬ 
la gioventù italiano per lo liber¬ 


tà e la democrazia, noi desideria¬ 
mo il consolidamento dell’amicizia 
e della collaborazione tra la gio¬ 
ventù dei nostri paesi. Alla gioven¬ 
tù democratica d’Italia ri legano 
vincoli di stretta amicizia e di lot¬ 
ta comune per il trionfo della de¬ 
mocrazia c per la pace. Nm spe¬ 
riamo che la migliore gioventù ita¬ 
liana saprà dare una decisa rispo¬ 
sta a tutte le mene della reazione 
e, tn stretta fraternità con la gio¬ 
ventù. dell'URSS e degli altri paesi 
democratici, lotterà in modo conse¬ 
guente, per le pace c l’amtrizia tra 
t popoli contro i fomentatori di 
nuove guerre. 

Con tutto cuore vi auourmrr.o 
successo nel vostro lavoro». 

Nel pomeriggio si sono riunita 
le cinque commissioni: I. per la 
difesa della pace e dell’indipenden¬ 
za e per l’amicizia con la gioven¬ 
tù di tutto il mondo; 2. per il pa¬ 
ne, il JatoTo ed il mestiere a tut¬ 
ti i giovani; 3. per la scuola me¬ 
dia ed elementare nel prossimo in¬ 
verno, per la lotta contro Vanal- 
fabcrismo; 4 per la difesa dei gfo- 
oani militari • partigian*, per un 
esercito democratico; 5. per la que¬ 
stione dei beni delta cx-Gil. Sono 
sfate votate mozioni che saranno 
presentate domcni per l'approva¬ 
zione all’auemblec plenaria 

CAIE MESSINA 


stridori La maggioranza dei due terzi il 
Dresiden.te doori presentare all'Auem- 
blea plenaria quello . r <latteo alla pro¬ 
pósta francete del ?5V» e quella 'tooleti¬ 
ca del 25'/» dei danni cauteli. 

LUIGI CAVALLO 


I lavori delia Commissione 
politkO'territoriale 

PARIGI, 25 — Ls Commissione 
politico-territoriale ha approvato 
questa sera gli articoli del proget¬ 
to del trattato di pace per l’Italia 
relativi alle relazioni italo-abissine. 

In base a questi articoli l’Italia 
riconosce la sovranità c l’indipen¬ 
denza delFAbissinia e rinuncia ad 
ogni pretesa di speciali interessi e 
privilegi acquisiti dallo Stato fasci¬ 
sta in Abissinia e rinuncia egual¬ 
mente a rivendicare qualsiasi inte¬ 
resse speciale o qualsiasi influenza 
particolare in Etiopia. 

La Commissione politico-territo¬ 


riale ha anche approvato con fór- 
mulazione analoga a quella ner 
41’Abissima, gli- articoli relativi alla 
relazioni italo-albanesi. 

L’isola di Saseno torna a fare 
parte del territorio nazionale al¬ 
banese. 

Prima che la Commissione appro¬ 
vasse questi articoli del trattato di 
pace italiano, ha parlato l'amba¬ 
sciatore Tarchlani, 11 quale ha chie¬ 
sto che le opere costruite dall'Ita 
lia in Etiopia e in Albania Eiano 
calcolate a credito dell’Italia nel 
regolamento generale dei rapporti 
economici e finanziari che il trat¬ 
tato fisserà tra i due paesi. 

Oggi si è riunita in seduta ple¬ 
naria l’Assemblea della Conferen¬ 
za della Pace che ha approvato le 
proposte dei « quattro » per accele¬ 
rare i lavori della Conferenza. Det¬ 
te proposte fissano il 5 ottobre co¬ 
me termine per il completamento 
del lavori delle commissioni ed il 
15 ottobre come termine delle se¬ 
dute plenarie. 


LA POLITICA MEDITERRANEA DEL SIGNOR BEVIN 


Interi villaggi greci 
rastr ellati dai fa scisti 

Il monarchico Tsaldaris si fa forte del¬ 
l'appoggio di trentamila soldati inglesi 


ATENE, 25. — 11 governo monarchi¬ 
co-fascista di Tsaldaris ha scatenalo 
una sanguinosa offensiva contro le 
popolazioni greche della Tessaglia e 
della Macedonia. In seguito a ciò tutti 
gli uomini validi si sono rifugiati in 
montagna', braccati dalle truppe. In¬ 
teri villaggi sono stati evacuati da¬ 
gli abitanti che hanno visto diecine 
di uomini e donne cadere sotto i col¬ 
pi indiscriminati delie bande arma¬ 
te fasciste e dei reparti dell’esercito. 

Donne e Vecchi sono stati caricati 
sui. carnions dell'esercito e traspor¬ 
tati in massa nelle prigioni come 
ostaggi e a dec-.ne sono siati truci¬ 
dati nelle celle. 

Tsaldaris, dal canto suo, ha voluto 
chiarire la propna posizione ufficiale 
dichiarando che 50.000 soldati britan¬ 
nici, dispersi in tutto il paese, fian- 
cheggeranno le truppe greche Impe¬ 
gnate nella Ioria contro i « ribelli » 
solo quando riceveranno l'esplicita ri¬ 
chiesta da parte del governo greco. 

Intanto un portavoce del Foreign 
Office ha annunziato oggi che la 
Gran Bretagna non ha intenzione di 
ritirare le proprie truppe dalla Grecia 
nè in questo memento nè ;n un pros¬ 
simo futuro. Tl governo greco, ha ag¬ 
giunto il portavoce, era stato infor¬ 
mato che le truppe inglesi sarebbero 
state ritirate al piu presto 3e la si¬ 
tuazione si fosse normalizzata, ma U 
governo britannico ha dovuto consta¬ 
tare che questo non è avvenuto. 

Da fonti ufficiali Inglesi — appren¬ 
de 1U. P. — è stato dichiarato che 
le truppe britanniche tn Grecia sa¬ 
ranno fatte intervenire neli3 guerra 
civile r.el caso che le forze governa¬ 
tive non siano m grado di far fron¬ 
te da sole alla « rivolta armata oei 
partigiani >. 

Le stesse fonti negano eh- il Co¬ 
mando militare britannico abbia ri¬ 
cevuto istruzioni da Londra di * non 
partecipare all'attuale lotta. « In defi¬ 
nitiva — ha arse ri *o un portavoce del 
Foreign Office - le truppe inglesi 
•j trov;:.) in Grec.j r-r difendere 
i! Governo legale e per mantenere 
l ordine e il rispetto della legge. — 

' Altri funzionari del Foreign Office 


hanno dichiarato che le forze armate 
amecn- ricevono tuttora arm: e mu¬ 
nizioni dalla Gran Bretagna. 

Il governo fascista greco, con le 
odierne sanguinose repressioni degli 
elementi democratici, sembra voglia 
perseguire due obbiettivi: distruggere 
e soffocare nel sangue ogni opposi¬ 
zione democratica alla dittatura mo¬ 
narchico-fascista per garantire l'ap¬ 
poggio alla politica estera di uno stato 
straniero che non intende abbando¬ 
nare le proprie posizioni c'niaie nel 
Mediterraneo. 


sprezzantemente che la colpa de¬ 
gli incidenti stradali t:n data et 
napoletani che... non sanno cam¬ 
minare. 

Ho ritrovato qui a Napoli l'at- 
litosfera di sospetto e di lenitone 
esistente nel Friuli. La situazione 
è ditersa, non ci sono bande ar¬ 
mate alla ricerca di incidenti th 
frontiera, ma vegetano, ormai tra 
l’indifferenza della popolazione, 
residui movimenti monarchie’ che 
una fi enfierà vorrebbero ancora 
crearla tra nord e sud. 

Certo gli Alleati non intervengo¬ 
no direttamente nella vita politi¬ 
ca del Mezzogiorno: ma in quante 
parti del mondo certe Potenze 
riescono a fomentare divisioni in¬ 
terne favorevoli ni loro interessi? 

Sono no ti ormai t contatti cor¬ 
dialissimi c frequenti che nel pe¬ 
riodo elettorale, dirigenti di grup¬ 
pi monarchici ebbero con ufficiali 
alleati. Rapporti di amicizia evi¬ 
dentemente. Gli ufficiai t alleati 
(magari del C/C o àcll’l.S.) sono 
liberi di frequentare gli ambienti 
per essi più accoglienti. Così co¬ 
me alla popolazione non può es¬ 
sere proibito di esprimere tl pro¬ 
prio giudizio c di affermale ad 
esempio, che amici di ufficiali al¬ 
leati, non st sa per quale lavoro, 
ricevono stipendi clic arrivano fi¬ 
no elle 50 mila lire meiurtlt. 

10 mila abili borghesi! 

E mta popolazione cosi ricca di 
tantoi'-n come quella napoletana 
non può fare a meno di mettersi 
tn allarme e di insospettirsi sen¬ 
tendo dire di una vasta invisibile 
rete di agenti c di informatori. 
Perche et sono? Cosa vogliono? 
C 030. preparano? Durante la guer¬ 
ra può darsi che essi abbiano reso 
ottimi servizi. Ma come meravi¬ 
gliarsi sentendo dire che ancora 
oggi è m piedi tutta la vecchia 
impalcatura? Su chi hanno biso¬ 
gno di avere informazioni i coman¬ 
di alleati? 

Naturalmente ci sono quelli che 
ri affrettano a dare subito la ri¬ 
sposta a tutte le domande: vuol 
dire che non se ne vanno. 

Un noto certo napoletano avreb¬ 
be ricevuto l’ordinazione di 10 mi¬ 
la abiti borghesi per 10 mila sol¬ 
dati alleati che restano a Napoli 
camuffati da civili. Ecco una del¬ 
le tante storie che ri raccontano 
ogni giorno. Ed è difficile coni,-ol¬ 
iare quanto di fantastico e quan¬ 
to di reale ci sta in ciascuna di 
esse. Stranamente però il via al¬ 
le voci più sensazionali e allar¬ 
manti viene sempre dato da ele¬ 
menti vicini agli ambienti alleati. 

Una preziosa notizia 

Io stesso ieri sera al < Gambri- 
nu3 j>, tl vecchio caffè napoletano 
che ha rimesco timidamente i suoi 
tavolini sul marciapiede di piazza 
San Ferdinando, mi son sentito bi¬ 
sbigliare in un orecchio: — Tra 
giorni arriva la IV Armata ame¬ 
ricana. 

Chi mi dava tale preziosa noti¬ 
zia era appunto uno che c lavora > 
con gli al’eati. Uno di quelli che 
provvedono si, a raccogliere infor¬ 
mazioni ma provvedono anche a 
diffonderne tra la popolazione. Si 
tratta, da quanto ho capito, dt dif¬ 
fonderle al momento giusto e con 
un determinato tono. 

Io non so se realmente la IV Ar¬ 
mata verrà tra giorni a Napoli. 
Verrà ■ forse ad imbarcarsi per 
l’America. Ma ho sentito qualcuno 
giurare che la IV Armata viene 
per restarci. Altro che imbarcarsi! 

Ho sentito diffondere questa «vo¬ 
ce» con convincimento e soddisfa¬ 
zione da gente che poco prima af¬ 
fermava di avere una fitta al cuo¬ 
re solo pensando a Trieste. 

— Eh! Mò se ne vanno!... — 
esclamano delusi i napoletani sen¬ 
tendo dire della IV Armata, dei 
preparativi che ri stanno facendo 
a Bagnoli per accoglierla, dei die¬ 
cimila soldati tn borghese e di 
tante altre cose. 

E il malessere e il cospetto au¬ 
mentano di giorno in giorno men¬ 
tre sempre nuove voci sono mes¬ 
se in giro per disorientare l’opi¬ 
nione pubblica. 

Ho sentito perfino qualcuno af¬ 
fermare seriamente che la famosa 
IV Armata sarà,spostata a Napoli 
in previsione delle elezioni ammi¬ 
nistrative. 

RICCARDO LONGONE 

(continua) 


!! Prendente dii 
Consiglio — riprec- 
d*n<io certi rooti-i 
di riempa — ha di¬ 
chiaralo C^e l'ntr- 

«me dA!e t»rre e 

«tata mienm--ti*a 
«ia perche i lavora¬ 
tori erano provvisti 

di co nesso legale — U !;zge Segai — 
«ia perché p-r -entrare -i è tesipo finn 
a cavenhre F’ N*ne quindi mettere * 
fatti r'ila lor" giuria luce 
T contadini sarso che le terre drione 
e.-.-cre rotte u» agerio >e si vogliono ar¬ 
ricchire dei naturali el-mecfi fer»il«zran- 
ti Alcuni tecnici — gli «*e»d che oggi 
al Pre<iden f e d»1 Cos*igl'ei dichiarar'» 
che per «»miaare n è ter-ipo sino al 
~~0 n.'"cmhre — duraz’e la « Battaglia 
«VI grano » dichiaravano eh* per *»-re 
un tino" r*nd'm*eto e-c-irte rompere, e 
prrtfcpdam*«i*e. le t»rr*“ in ago-m «ia 
per arricchirle d« el*i7*e"»i fertil'/ranti 
naturali «otto ! arpone del -ole. ««a p*r 
rerd»rl» p ; ò ?cinl«» , p f ù aire «ir«'*or- 
Htnentr. dell'acqua 1 tecnici — « allo¬ 
ra > — p»r!e«arn di radici profonde e 
di tante altre belle coi* Z vj era. m 
quel periodo, grande dovizia di conci¬ 
mi. che Dmevano s-jprlir*. almeno ir 
parte, a lavorazioni uen razionai' 

Oggi glt agrari temono i contadini ta- 
••e.i=! di lavorare e produrre e gli ferii 
tecnici — ben noti — tc,i«uaco * v ' non 
v> bi«og-o di lavorar» in acori*) pro¬ 
prio ora eh* la aeartezra di concimi rea 
de invece oiù receararia una lavorazinae 
razionai» d*l vuoto E’ -1 caro di dire 
che la «c’enr,. p»r alenai « «tndiori ». 
rt'»ra **e! ni meiallo. 

1» autunno «• facon le altre latore 
l 4 «econde aratura e la renne* 
r.”*--'-" ’s « B a t*aglia del gra-o * i »o 
!"• rcc*»ie« aFertnavtnn *he piò le ae 
rune erano preco-i fi ; ti »! reodim»P , o 
era citrato — e ecnitglsavi.no addirit¬ 
tura di ieri a art • w tetfeisbre-ottobrf 


cCe semine 

• * tote of 

ieri ea oggi 


Quanti * r-ireecli » 
può far _ fare alla 
icitata l’cdio verso 
i lavoratori, i! ter¬ 
rore dello sviluppar¬ 
ne crictenza 
contedjni. 
contadini era¬ 
no prorviati di ca 
malto lega!» — fa legge 5egni... » — Chi 
ha seguito la lo*ta d»j « rurali » sa eh» 
la legge h*g». è «fata pubblicata nella 
Carrette Ufficiale, e quindi e entrata 
in virore. «olo il fT settembre, che Jn 
«tesso Capo dello Sfato l’ha firmata ap¬ 
pena due settimane or «ono, che la Cor¬ 
te d*i Certi era in forse se apporvi il 
suo sigillo perché » latifon.disti la di¬ 
chiaravano r d'eh'srano incostifutioEele. 

T contadini d 21 luglio hanno fatti 
presenti al governo !• loro richieste, il 
♦ *ett*mbr* hanno manifestato a Roma, 
il P s»ttetnbT» henro invaio le terre — 
tra solo il 1? settembre la legge è en¬ 
tra'! in V'gor». 

Ha Vf è di pia Aurora oggi tele 
legge è inoperante perchè le scove oon- 
mirsiont — che erano già «tato previste 
dal precedente decreto Gallo — o eoe 
sono state costituite o. »e costituite, eoe 
«obi ancora entrate in fonziene E «!- 
!»ra quando le centinaia e migliaia <?) 
ricorsi saranno derisi? On De Gasperi. 
tl V) novembre si allontana di molto 
n»I tempo 

Quando *■ parla di « ordine pubblica » 
et si preoccupi un po' piò dei proponiti 
dei latifondisti f quali *i starno organiz¬ 
zando « per far paura a! Goretoo > e 
« restitere » all» volontò di lavoro dal 
contadini, come hanno dichiarato odia 
lo«o A»«etnb1»« del 15 settembre. 

F ci si preoccupi di dare i mezzi aa- 
e»««in alle cooperative di • ontadioi per 
eorii»nt«re ls produzione, per Tri'gb.oritii 
le colui azioni, per sviluppare organismi 
dsnscfrri'ei interritati afl’tndipendenza f 
liberta d Italia. 


) 


i 














































J. 

•) 




v; '-: ; '“ ! -K.-y ; A;- r ■ '/-:■*■"■•*•■■ : - ■ ' ' 


L'UNITA’ 


Venerdì 27 SettemKre 1946 — Pag. 2 


ASSISTENZA POST TUBERCOLARE 

10.000 maiali 


Cronaca di Roma 


possono uscire 
dai sanatori Lo 

E* noto come il principale eie- ■ a 
mento sul quale l’Italia conta per 
la sua ricostruzione è la sua forza 
lavoro. I lavoratori italiani, mentre 


IL PROCESSO VERCELLINO 


Lealismo 


sindacale 


stesso andamento 

processo Baistrocchi 


Ieri mattina, inaugurandoti it Con- 
j gretto nazionale delle AGLI, un rap¬ 
presentante dei lavoratori cristiani 
elvetici ha recato col tuo saluto, un 
ammonimento ai congressisti. Egli li 
ha esortati ad essere sempre * se 
stessi », a «non cedere agli alletta - 
menti clic vengono da Oriente », ecc. 


lavoro. I lavoratori italiani, mentre B „ ■ « a risposto un delegato italiano. Ha 

possono all'Estero creare simpatie II ferale Baistrocchi abbandonando il Zanzara e « ha chiesto l’assolurione per tt latore deU'unUà indicale 

al nostro paese e facilitare la rtpre- forte di detersione subito dopo I assola- insussistenza dei fatti. La Corte ha as- g . vog hcno evitare quelle polemiche 

va di buoni rapporti internazionali rione, abbracciò il suo collega Vercellin» solto rimputato perchè il fatto a lui ad- c j, c __T restando al di fuori degli 

con le altre nazioni democratiche, e gli augurò una sorte eguale a quella debitato non sussiste. interessi immediati ■ e profondi dei 

sono all’interno l'elemento princi- a lui toccata. L'augurio del generale . lavoratori — minerebbero in defini- 

pale per la nostra ripresa economi- Baritrocchi sembra debba avverarti. ... r liv . a dall'unità che si vuole invece 

ca. Su di eésl quindi il Governo Da due giorni nell'aula del Tribunale AlTIDigUe d ICHIS TaZIOni Qeil A. C. 

fiamferstim an.,. rmnfnrp » npr Militare «t eva una voce di imputato con 3 . raton cristiani sentono questo non 

democratico de\e puntare e per argomenti a difesa di un ver- meno degli altri lavoratori e che in¬ 
essi deve fare quanto è necessario, SUI « CdSO » CdmpDell vit-ri, su delle posizioni politiche set- 

perchè anche questa, carta, la nostra .,. , , , w , tarle significa praticamente ignorare 

ultima e vera carta, non venga a L interrog.tor.o de! genera.* \ er.clhn In re i azlone al!e notizie apparse ia realtà del problema italiano., 
mancare. accusato, come si ricorda, d. resa in cairn 6uIla stampa circa l'arresto del te- Questo ha risposto un sindacalista 

■ tvt».,*-! ci » n 90 * P r0 . tra , l t ‘ o °' lre d , ue or * «ente colonnello J. Campbell della cristiano Avrebbe potuto, forse, dire 

Mentre quindi cl si accinge ad ap- nell udienza di ieri. Venendo a parlare di Commissione alleata, ■ un portavoce di più. Avrebbe potuto dire che i la- 
plicare una politica finanziaria che q Uan to avvenne dopo lo scioglimento della della Commissione stessa ha fatto ieri voratori italiani, tutti, «anno di non 
possa assicurare loro quel minimo jv Armata, l’imputato ha ricordato che ’a seguente dichiarazione: « E’ falso dover attendere aiuti nè da Oriente 
di sostentamento necessario, non si fu condotto a Ganlone scortato (Irrtrt» che il maggiore F G. Bates e 11 te- né da Occidente, ma da loro stessi, 
deve trascurare di migliorare la dalle S.S. tedesche armate di mitra. Ven- nente N. D. Phillips della Commls- dalla loro unità e solidarietà. E che 
tutela dei lavoratori contro i rischi ne iute» rogato dall Ambarcutore tedesco Mone alleata abbiano ricevuto l'ordi- se guardano co.u interesse al di fuori 
del lavorò ed i rischi sociali in ge- v on Hahn e poi dal Pie.Mente del Tribù- ne di Informare del loro movimenti dei confimi della patria non è per 


Domenica lutti alla festa de “ l’Unità, 


* • . t 

Su un prato o su un colle, in campagna o ili città, 
giornata di grande allegria nell’autunno romano - 
Orchestre, divi? Concorsi, danze? Non prendete altri 
impegni, vestitevi a festa, venite con i vostri bambini 


:a economi- ucul -“ uva yuaiuimc tu» n vuv.e mvecv __ _ _ ___ - ___ «« M _ _ _ __ _ _ ___ _ 

“per Amb| 9 ue dichiarazioni del!A.C. gsrsS&fiLSS? SU-fiSS II MECE' DELLA STAMPA ffìMEIAI1STA 

»”ccL.&" . .. sul « caso » Campbell »"WB WELLM & I MrlrH WVrlUmJ I H 

S veSga I tw^i. *■ *•*««« -:-:-- 

acculato, come si r.corda, di resa in caiu^ sulla stampa circa l’arresto del te- Questo ha risposto un sindacalista ■ ... - ——. . ■ . . 

llnB „ . .. po aperto M e protratto i^r O.tre due ore neme colormeUo J. Campbell della cristiano Avrebbe potuto, forse, dire , 1 - ! J _ 

inge ad ap- nell udienza di ieri. Venendo a parlare di Commissione alleata, - un portavoce di più. Avrebbe potuto dire che i la- • Somma precedente.L. 527 . 433 ,— I P l »nfl\/Pr^n 7 inn 1 flP 1 I IflIlM 

Tiziana Cile quanto avvenne dopo lo scioglimento della della Commissione stessa ha fatto ieri voratori Italiani, tutti, tanno di non t-. . . oe ...... LU VUI IT VI JVILlyl II V 4 w I V III IVI || 

LIGI minìrno TV A-mi»a l'imtmtatn ha rirarrlitn rlir ^ rpcmpnlo HlfhirTTay.lAnP! u F.' falsa oa««a». m èèo.. A «iA r \n n«'»otr HslCllCO H» IO QCl S0lt0nflDr0 «> • • * JI w w 


Somma precedente . 

Elenco n. 15 del 26 settembre 


. L. 527.433,- 
. » 165.523,- 


tt,be™io"ì q ™ » ■» » u » n, *" a » d2,,a s ' ai “' to c isr-.ri! sf°53ri5SaS3s; 

Contro 4UU1. m.l.lU. il govèrno cbl Jot Abbiano voluto riportar. ln««r.l- SSJoTBvSoteS 

fasciSt,a av eva promulcato, nel 19 - 7 , aua i c he tenteutiamei :o aveva seguito la mente la precisazione dell A. C. per- g , Q loro organizzazione unitaria di 
una speciale nssiclirazione sottraen- VM 2 , utt3 me ,t, ;td od egli ordini di Mu- v'hè i nostri lettori possano constatare cui prendiamo atto molto volentieri. 
no quindi In difesa contro la tu- sc ,;j—j e a a ercR do alti tepubMica di San. col pmprl occhi quanto ambigue e Gli applausi che hanno accolto le 
bercolos. all assicurazione malattia aggì^ngeia che egli era sfato rie*- generiche siano le espressioni usate sue parole ci danno motivo di berne 

e Invalidità. A fianco dell’Istituto vu:« ed elogiato da! dittatore. . proposito di un fatto tanto Impor- sperare nel contributo sempre mag- 


Oggi s L. 692.956 

SEGNALA ZIOISTI : 

Operai e impiegati dell’UJE.S.I.S.A. . . L». 10.345,- 

Guidara, tipografo disocc. non potendo di più » 20,- 


muni di una medesima provincia, un tatto »imile che seminava il dubbio Carnpbell) che pertanto rimane ancora cTpi democratici. 

la cui competenza, oltre a com- « J »« « erte ’f 3 . «file coscienze dei soldati aper[c p_ 2. 

prendere quelle categorie di per- « 't's 1 * ufficiali. ‘ 

sono non assicurate ^ ope logis -, L'imputato si è quindi difeso dall'oc ■ - a==.saga----=—=...■■■..-. 

si estende ad una generica pron- ««»* «li «sere .tato tedescofilo e di esse- , r n prnr im rnMAtiT 

tori ri UN « km *. ..S ,L GUAIO DI ESSERE MILIONARI 

Non e necessario essere tecnici -] gu2rt j 0 riferito due colloqui da lui .— 

della materia per accorgersi che av uti con Ciano e con Mussolini il 20 _ _ - m m m 

^nì^fAissss?nss *.u.1 ndiKfr a a Maria Pfirranfi 

più sufficienti: al dilagare della tu- ,. e tjejla »ua Armata. Non fai capisce qdin- Li IHnJEU| 3 H 111 IU l'IUl M vF JA vi m vii V 
bercolosi non si è in condizioni di d j perchè Mussolini lo avrebbe nconter- 

opporre una vera prevenzione, un3 nato nei comando ohre i limiti di età e _• 4«i /| n | uhnn«li4n r!iilinnn 

cura completa, un’assistenza post- tanto meno perchè il comando stesso fu pii »| TI fi lift ||/| I li |f||ll|H||l| 

sanatoriale efficiente, un’organìzza- dal Vercellino accettato. 1 IvUTTUTTI lIlIT TIUllUlTvF vi 1111 Itili" 99 

zìone insomma etta a servire e-ffi- E’ incominciata quindi l’escussione del • 

cientemente la società ed il singolo numeroso testimoniale. Ha deposto per || no t 0 « cavaliere d'industria » roma-i pacco di cartaccia. I quattro bambini 

in Ogni momento, nei confronti del- primo il generale Alessandro Tra’jtcchi, no _ .Mario Perrone. comproprietario del furono immediatamente afferrati, e con¬ 
ia malattia. 2Ìi ca F° Stato maggiore delia IV Ar- «Messaggero) e de! «Secolo XIX» di temporaneamente altri agenti misero le 


f SUMdUildliilCult; CAWChCJ • mi imiiav.ua V Stata a M-atom piupitv wu uniuvuiaiu m/miuum 

con le dovute riserve di fronte al- dr | genera i f Vercellino assumendosi anzi ieri dalla Squadra Mobile. appurare che i quattro bimbi erano sta- 

l’eventuale carico economico si è , a respon5abilh4 di avers „ sugg< . ri to il » 21 f iV cs !° wese ' b1 di tt inviati ,. a ti ' ir0 . r . e 11 P ac . co >. c .?n , l . a 

oggi introdotto il concetto di stCU- p rodlma co i qualf or di nava i„ scio . gran croce Mario giungeva una lettera promessa di cento lire, proprio dall indi- 
rezza sociale, già entrato nella le- s.i iment0 dell’Armata ritenuta unica so- minatoria contenerne la perentoria in- viduo sospetto, il quale confessava, non 
• - - ■ • - ' --ine di consegnare la somma di un senza reticenze, di aver tentato 1 estor- 


gislazione straniera O per lo meno | U2Ì one che la gra.c situazione imponeva. «TVjneionc di consegnare la somma di un senza reticenze, di aver tentato 1 es or- 
in nrnufltl p.-tpri di revisiona del * milione e mezzo, da depositarsi su un sione. Si tratta di un sergente maggiore 

Kb! wanf - mucchie.to di sassi all'angolo di via in a. p. e., disertore, che ha dichiarato 

sistema previdenziale Ma \ espe- Campania con «1 Corso d'Italia. La let- di essere venuto apposta da Trieste per 

rienza Cl insegna 1 e.adorazione 30111135 6 ZdllQ 3 r 3 ©SCOno lera. a Erma <11 bandito Giuliano », dedicarsi alla lucrosa professione del 
di un vasto progetto di riforma ri- . •* promette! a, come di consueto, morte e ricattatore. Il suo nome è Giacinto 

chiede del tempo: Si vedano ad F.' terminato ieri, dinanzi alla nostra distruzione di case e palazzi in caso Gianfala. Gli agenti che Io hanno arre- 

esempio le vicende del piano fran- A»’> =>'- Speciale il processo a carico del di mancata obbedienza. Informata la Po- stato sono: Parcelli. Santoro e Mannara, 

cese di sicurezza sociale. Gene-ale Gioacchino Solinas, accusato di lizio, il Cotninisfario Scalamognn. mio- . . 


di un vasto progetto di riforina ri- “ prometei a, come di consueto, morte c ricattatore. Il suo nome è Giacinto 

chiede del tempo: Si vedano ad F.' terminato ieri, dinanzi alla nostra distruzione di case e palazzi in caso Gianfala. Gli agenii che Io hanno arre- 
esemDÌo le Vicende del piano fran- A»’> Speciale il processo a carico del di mancata obbedienza. Informata la Po- stato sono: Parcelli, Santoro e Mannara. 


TI rirtcfrn nnpeo nnn ruift nilt fmnet- col l- : x>razione col tedesco invasore. Dopo vo funzionario della Mobile, consiglia¬ 
te,*! «a* Irci ifn’Affioianto nr^nnir- 1 ' ar ‘' iI1 K a de! sfondo difensore =vv. Ot- va a! facoltoso ricattato di depositare 
tare per darsi un f e tavio Lil>ot;e, la Corte ha pronunciato la un pacco di caria straccia nel luogo 

Stazione di lotta contro la luoer O- senlenla con i a q Ua i Cf concedendo all’im- stabilito. Questo primo tranello però non 
lofi. Di fronte ad un .male Che po- p U t 3 to le attenuanti ha condannato il So- riusciva. Nessuno si presentava infatti 
trebbe minare la compagine nszio- |jr,zs a 6 anni di reclusione di cui 5 con- # ritirare il pacco. 

naie bisogna mobilitare quelle forze donati. Una seconda lettera, in data 2», con 

atte a scongiurare il pericolo: in L’imputato è stato immediatamente fintiovata violenza ordinava l'csecazio- 


La distribuzione 
dei certificati elettorali 
incomincerà tra una settimana 

Presso l’Ufficio Elettorale del Comune 


questo caso ia solidarietà nazionale, scarcerato avendo espiato già U residuo " e immediata degli «accordi pattuiti». „!e-sochè termina*!'la ^oreoilazioce del 
L’agitazione in corso nei sanatori ^ 1 1 erano «volutamente perentort: | è pre»sochè term,nata ^ ««p.lazione de. 


« Noi. bandito Giuliano, ordiniamo... ». « a 5 mila certificati elettorali necessari 
il punto scelto questa volta per ritirare eiettori romani per i comm del 10 

cia il pacco era la Passeggiata di Ripetta. novembre^ prossimo. 

* 3 " Dopo due ore di appostamento, gli agen- _ I certificati saranno distribuiti a par- 
ti, clic per l'occasione si erano trai e- tire dal 1. ottobre e debbono essere con- 
“*■ stili da snazzini. rivenditori di sigaret- segnati al domicilio dell’elettore e non b- 


r-nno la fiif^la nprcqvirr'fi ad ev>- ,ler0 ’.A n , ,,na hrev e requisitoria, ha soste-1 t e e sfaccendati, ebbero la sorpresa di sciati dal messo comunale nelle portine- 
» ,» a a offr»! ,, n pIp nuto 1 infondatezza delle accuse mosse allo [ vedere quattro bambini avvicinarsi al rie, in modo da aversi l’assoluta garan- 

tare una ricaduta, e oggi un eie- ria contro disguidi o sottrazioni. Il siste- 

mento di piu che dimostra la ne- — ...■ ■ ’-■"»■■■ ■ - ma porterà ad una maggiore rigidezza nel 

cessita di radicali niorinc. ■ ■■ . ■ 1 » ■ .- rilascio dei duplicati che saranno conces- 

Il Ministero del Lavoro, che, a III Jiiiiti a Jirwtv ■ it l soltanto dietro speciali garanzie, onde 

quanto sembra, sta predisponendo ! l'ia |j|| il ■.Kll\ill,il |\T l |*|*r|l _ |r?f ¥ A evitare che lo stesso individuo possa de¬ 
uno schema di legge al fine di rea- I IV/vVTiil vllVi.lflVfl I \ I l^.lx r r.l .1 \ /.p. tenere due certificati e accedere due Vol- 

tizzare tale assistenza post-san?to- _ 11,1UlU AJUUTli ¥¥_ILI tc allc urne . 

riale. non ignorerà certamente che u crac* R»»« Ittliu., ut ocewione dilla ■■ ■ ■- -‘ * nap o jpHnb --mPAep osioq 

in tal JDCÙo i. problema non e ri- s«ttjff.«s» Ciatjastojftfica prò C.R.I., ha ere- PER CONOSCERE I MOTIVI per 

solto. In attesa della revisione di ^ oto opportuno di cenere a disposinone deilz cu . ^ comune non ha pensato al f)a Atri fétmi/infìnA ìli 

tutto il sistema, si potrebbe connn- càmera dei Lavoro di Rena un quantitativo di pericolo^ di SddenU mortali che po^ Ud ™ WDIKJIKinO in WlSd 

ciare con l’estendere l’assicurazione biglietti da distribuirsi a turno tra i lavora- tranno verificarsi, come già è stato. rAnfAVAnA inni Stridi 

contro la tubercolosi a tutta la po- ^ri P«f ah *?et:*eoli che saranno «isti sull'avitostrada che divide la Borgata WlliaiOIIV llllll iaculi 

pola-'ione. In tal modo si potrebbe- sfi'Alriiao dal 30 settenbre al 6 ottobre. Tale di Adita quando nel prossimo Inver. Alcuni notti fa fu visto girare fi 
rn chiamare le classi DÌÙ abbienti. iahi»Uva d»l!a Croce I.ossa e un «empioi di no cinquecento bambini della Bor- rrinrìft velocità le vie dei centro 


ma porterà ad una maggiore rigidezza nel 
rilascio dei duplicati che saranno conces¬ 
si soltanto dietro speciali garanzie, onde 
evitare che lo stesso individuo possa de¬ 
tenere due certificati e accedere due Vol¬ 
te alle urne. 

efiap ojpBnb ie(j miioabo osjo^ 

Da*n camioncino in corsa 
cantavano inni fascisti 

Alcuni notti fa fu vinto girare fi 
(rande velocità par le vie del centro 


Ecco i finanziatori 
de ‘TUnità,, 

ELENCO n. 14 

Csegue) ( 

Francescani so, Mostra to, il compagno 
Ciprtani Luigi (Sezione Ponte Milvio) ha 
raccolto tra 1 compagni e simpatizzanti 
degli stabilimenti «Titanus» L. 7 .Ò 4 SI Si- 
nimberghi rooo; Taglio rooo; Dava soo. 
Bisi joo, D’Ippoliti soo, Scipione soo. 
Pazienza roo, Cipriani roo. Savelli roo, 
Vitali too, Caroncini roo, Zingone roo. 
Giacobba too, Bellabarba roo, Burchielli 
roo, Nevi roo, Fabrielli roo, Melitona 
roo, Caprani roo. Romano roo, Fino roo, 
Ferraro 50, Di Basi jo, Simoncini 50, 
Fori so, Bontempi 50, Di Giammaria so, 
Turchetti 50, Norcini 50, Barbesin so, 
Mucci so. Vino 50, Pila 50, Vernarelli 
50, Refice so, Rorato 50, Tanni 50, Co- 
lantonì roo. Piccola too, Seratrice too. 
De Pisa roo, Tabarrini roo. Pellegrini 
roo. Rocchetti 100, Piccini roo, Ture! 
:oo, Cingolani roo, Nuociteli! too. Mic¬ 
ci 50, Achielle so, Santerìni so. Groppone 
SO, Spadoni 50, Rispoti so, D’Angelo 50. 
De Martini so, Ercolani 50, Cari 50. 
Ferraro 50, Garbini so, Damico 30, Ali- 
berti 30, Gagliardi 35, Schitaesse ao, Ca¬ 
ronte so, Cattauzza io. Maini io, Perrn- 
ne 50, Aliberti 50; la Cellula L della Se¬ 
zione Prenestino offre una parte del ri¬ 
cavato di una festa organizzata prò Unità 
t bambini poveri L. 18.000; per iniziativa 
della Cellula ATAC prenestino — è stato 
sottoscritto fra il seguente personale sala¬ 
riato e stipendiato delle Officine Centrali 
ATAC L. 16.715; Notari 50, Trilli 30, 
Ferrari 30. n. n. 35, Procario 100; Ri¬ 
naldi too. Tesori 100, Bunamonti 100, 
Cosimati roo, Zinari 5°. Palombi so, Ve- 
stri 30, De Rosa 30, Vernini 30, Colagre¬ 
co 30, Liprischi 30, Magari 30, Baecari 
jo. Diana 30, Patrizi 50, Urbir.elli 50. 
Mazzei so, Crescer.tini 30, Anzellotti 50, 
Agostini 50, Rinaldi 50. Saveri so, Stn- 
zi 30, Panzini 50. Fessi so. Ragusa roo. 
De Luca 100, Claudi 50, Carmagr.atl jto. 
De Santis 50, Falconi so. Baroni to. Te¬ 
nenti 50, Cappucci 35, Trusiani 50. Can- 
tiani 30, Mettenti io, Pucci io, Gentiluc- 
ci za. Pasquali 30, Scagliarmi 30, Siasi 
S, Fabbri so. Fabbri G. 30, Natali 30, 
Bastianelli 30, Tieri 30, D’Ambrosi ss» 
Albanesi 50, Paglieri io. Spadoni 30, 
Maffueci 30, Arcangeli 50, Di Francesco 
30, Barr.ini so. Malavati 30, Mas mi 25, 
Sciarroni 30, Massimiliani 30, Tribusan 
so, Carglieri 30, Spaziani 30, Lenti 100, 
Simonetta 50, Ventura 50, Resta 50, Rus- 
So 50, Tamburini so, Grancacci 50, Man¬ 
cini 50, Lombardi 50, Sottile too, un so¬ 
cialista 50, Agostinelli so, Mordacchini 
too, Crizzolart too, Silvestrini 50, Camor¬ 
ra 50, Bardelloni 50, Coletti 50, Sani- 
marino 30, Palloni 30, Giaromozzi 35, 
Corbace 50, D’Orari 30, Porta 30, Capi¬ 
tatilo so, Berettini 30, Raponi 10, Seve¬ 
rino 100, Solco 10, Garamorta ao. Facci 


noia-rione. In tal modo si potrebbe- rii Ainiao dal 30 srttemre al 6 ottobre. Tale di Achia quando nel prossimo Inver. Alcuni notti fa fu visto girare fi 

ro chiamare le classi più abbienti. «^. iat ”* .f* 1 Jf .. Cro ;* ‘' os f a * “ e f“P :o . à ' no cinquecento bambini della Bor- tran<ie velocità per le vie del centro 

che, in ragione della loro poteri- £. J, V 8ala Nv J°' ,a P riv a di «srio si recne- un camioncino marrone, da bordo de! 

rialità economica non sono portate re, ’ e ' CjUU ll ‘ n chi^smia r«tuna irotSone quale T dl * iov f« lanc lf va ,T 

3 nrpdi<?DO’-si in precedenza una .... . _ ma seTl2a nessuna pro^zjone. no €V vIva al fasciano, *1 canto degli 

P ‘ . . ■ L» Sezione Renane della Coni. Nax. Pene- _ Inni del nefasto regime. Fortunata- 

difesa per 1 avvenire e che corro gnitaii Peliliri invita i soci alia riunione in 5 MOTI '^ h ?n r niente alcuni passanti ebbero la pron- 

naturalmente un rischio _ minore nMc* generale che avrà lco<n dor-cnica 29 =u ^ I A.T.A.C. c il Comune non h«n- (erra dl spirito dl segnalare alla po¬ 
dere altre classi, a partecipare ef- c,rr. alio ore 9.30 atl leraii del oìnena n° snc ° r 3 ì_^ so Iy* r « *L^ r e” lizia il numero dl targa del camton- 

feltivamente, in nome della solida- « Esperia » in pinzi Sennino 37 per discite.-e blema del c o.l-gamen^ l ?rocetta ouan- cln ° fan tasma: 41358 . Indagini delio 

rietà nazionale, alla lotta antitu- •} **y? taSe °r , < ine d»l flbtna: Relnrion» de! che" og^f gil^ammalatTdeì U ?™° Politico hanno'accertato che il 

bercolare. E’ evidente che tale par- * a Nomini de. delegati al Con s r«»vi; ^° ca f; S 0 jpedale sono tagUatl fuori C0 I. r *P° T V d 5 .À d 


tocipazione dovrà essere proporzio uauc imu mniisut. ai 

nf ìL a a, ! a ^ oì 7 : a . ecoI }o TT1 ' ca C p 2 ~ • .V 1 * ff 1 )® 8 * ? * r pei» CONOSCERE I MOTIVI che ^ht anni orsono ad un commerciante 

tribuente, criterio già coxrentemen- « «*»«“»«<» * aI T A C a tSrare io di Modena, tale Giulio Aggazzotti. In 

te accettato in linea di principio ««rni ha turi luogo lunedi un con- ‘*^u'ono 1 A.T.A..C. a trascurare re ^ ocoa ., one ]a macchtna imma . 

in quei piani che prevedono la ge- [[fi.. ( eri tmore s»ni®- F , u di Roma S S m!»tom»nto B e tricolata a Modena con il «ìumero 8116 . 

neralizzarione dell’assicurazione, co- ^ e de! barite:» Minia. derl n“ nof!«ione 5 eUa zònTThe va La ' a ^ a del camioncino fantasma è 

5S4 4 e3 ‘ ,mpìo nel piano di B *”- SFSrf^Sz SSS tTS%"S 

Ua provvedimento di puerto 8 e- « C.Ì.C . 'S SOTT* ^ g* 

nere dovrebbe nel medesimo tempo j»;« *bii»donl e le pertt.rt, delle SSUn^nSeSS^pS^rtere . 

predisporre un solo orgamsmo qua- P||MMNr DI VERDNA do Le indagini. Intanto sono state di- 


ili* itiicBt Laiia; Metroaio, per iaiziitiva 


ìn . della popolazione della zona che vai 


or *030 nonni, t. «-.ito riin«.*ii:» per pi.-t* 
_* ... __ del «ertili'» segrelo t—.tTi'-t-.rt C.I.f. 

Un provvedimento di questo ge- _ 

nere dovrebbe nel medesimo tempo 

predisporre un solo organismo qua- QQMIINF 01 VERONA 
le gestore di questa grande assieu- ILlfUIIH 

razione, e sostituire alla tecnica Concorso al posto 

deila capitelizzazione quella della di ingegnere capo 

rinartizione. capace di ottenere dei pop titol , ed esam | 

risultati immeaiati. _ . .. ^ _ 


PER CONOSCERE I MOTIXT per ramate istruzioni di ricerca a tutti i 
'cui non si concedono da parte del- a * carabln-eri e alla 

| l'annona ai banchi di macelleria le Gruard.a di Finanza. 


Vo? 

nata? 


nar «itoli ari ««ami licenze di vendita della carne equi- 

per uton ea esami na e s , as5ecomìa !n tal n^o ìa 

Scadenza 31 ottobre UKS ore 13 . speculazione di quei negozianti, che 


.pii-mn -nrora vivere al’a <rior- : a; ‘ 1Dcr ‘ H ov.oo.e ore is. speculazione di quel negoziane, cne 

Uln mo nc ,. . isi.per.Jio L. 33 . 0 C 0 aumentabili a in'.endotto di realizzare un monopoùo 

? Si rifletta su quieti da«i «»e |SS ()00 e x ^ dopo 4 e 8 5nnij , ‘ dan ., 0 de ; consumatori. 


CONOSCERE I MOTIVI per 

2.R.I. tiene conservate enormi 


Stasera alle ore 2« nella sede 
della sezione Socialista Amilcare 
Ctprlani In via Donna Olimpia 3« 
Il compagno Ezio Bartalini Se¬ 
gretario della Federazione Pro¬ 
vinciale Socialista e 11 compagno 
Natoli Vice Segretario della Fe¬ 
derazione Prov. Comunista roma¬ 
na parleranno snl tema: «L'Uni¬ 
tà proletaria >. 

La popolazione e tutti 1 compa¬ 
gni sono invitati ad Intervenire. 


che oggi vivono nella sccirià. tur- 
bri'» mrgriormente ri eia scosso 
pqui ,: brio sociale, e hanno infine 
,-carse possibilità dì guaritone. 

FRANCO AGOSTINI 


Il Congresso di Untfknione 
degli artigiani d’Ita'ia 

Si è riunito in Roma il 25 u. *>'. 
il Comitato Nazionale di Unificazio¬ 
ne Artigiana, costituito dai dele¬ 
gati di tutte le regioni italiane, ec 
insediato dal Ministro del Lavoro, 
quale organo rappresentativo prov¬ 
visorio di tutte le forze artigiane 
italiane, fino alla convocazctne dei 
Congresso Nazionale dl Unificazio¬ 
ne, che 11 Comitato Indice per il 
orossimo novembre. 

Al Congresso di Unificazione, che 
avrà carattere costituente per la 
creazione dl un’unica organizzazio¬ 
ne degli artigiani d’Italia, interver¬ 
ranno i delegati di tutte le asso- 
ciani artigiane a carattere provin¬ 
ciale, anche aderenti ad altre asso¬ 
ciazioni, compresi quelle organiz¬ 
zate presso le C.d.ll o le Unioni 
Industriali. 

Il Comitato di Unificazione pre¬ 
cisa che il congresso indento dalla 
Confederazione deìl’Artigiauato fra 
le esigue forze ad essa aderenti, è 
atat?*<>rfanizxato al di fuori della 
Iniziativa presa per la unificazione 
nazionale e costituisce quindi un 
pericolo per l’unità e l’indipendcn- 
aa degli artigiani. 


ARTE E SPETTACOLI 


TEATRI 

IDRliXO: ere 21 : « .Vsire* C•tu»? • — 

ISTI: — LIKEC: c.-f 15 : • B-:bj 

Ut. Rezé » — VILLE: ere 21 : « Quelle {ior- 
—ite ». 

VARIETÀ' 

lllilUl: e;=p. r;-r.: sriii <: 3 trzr: Nr. 

> 3=3 !» rel.-ze - iJEKA C 0 SK 9 : !i r:-> 
i eri. * colar; : er- ^, 45 . 22 — COLLE OfTIO: 
ar* 21 ia pai: r»r>U e ùi-.r’-ai — JOTDfELLI' 
?:*ò:;rot;* 1915 c .a Pttq.ir:*i!j — SUtlOXI: 

r-II'» »rb»rra: Chi l'bi T-«tr? — 
FinfClTE: trs?. r-.: «-!!-> S-— 

tele era re — BEILE: br'sù; «- 1 !» «-i*r- 
co: ! finiti dt! r»:i — 7 X 177.0 DELLO ZOC - 
finaèe t»*tt*wo! éi t*r>1ì. fi'vi: irtiH'-ia*: 
1 trita iH'i-rrta — C 71 S CITTE' CCSCE 77 G 
8. IE 7 AXD 9 ((hVtrii !a:ri>: «tal!- 1 S 1!- 

I^ÌNOÌIA OUraiNETTA^ 

OGGI (ore 47 . 19.15 - 21.3*) i[ 
! «GRANDE PRIMA» 1 

1 con ( 

: THE HUNCHBACK 
OF HOTBE DAME : 

![ Film R.K.O. | 

\ dii romanzo di V. HUGO ! 

1 nella superba Interpretazione d; 

CHARLES t.XUGHTON 
e MAUREF.N O* Il ARA 

1 Un film ampio e possente come 
I. Il respiro deU'umanità. 


’• 04 0 rti*»:r» I»:u e-a il cantasi* La!I:| 
Mario — GROTTE DEL UCCIOSE (Mie 37 .: 
2:«: ■»:>. Ditc.rj. Fcaucta il eteto « Bar 
-ri Pelli:-.]'» ». 

CINEMA . 

Irsi* ijfn: 5 f:u sua» - lriri icw- 
aii: ?raa: •. eh: paria; — ària* inun: ft.- 
>* prta.e — L-tz* Eitir» jhitra»: 

fr*U: 0 i»l» m — ima Taraata: No: s:a- 

-j «e cjUzh — Ir aia S. Ij|;!:is: l! £;I.o 

it Ti rii 2 — intra v «.ù:* bitrciao): Le tr« 

n-;li di pifà - l:pir.i : Le tre lorella — 
Haa: Aa.r:» — Aliami: La unni 

•>t *»::» f-^ca-i e rart arimi — Anta- 
ma'tri: I ca-nhtri del Tua* — Ludi: La 
iti r.a.*e — Altra: il rijaare re»'-a a 
?-ar;o — Attualità: I tra radetti e c:c. — 
Aafisin: Sfi::;» allegre — A trarii: La ; « - 
.rir.riM.ra e _ . . 


— Btrairi: 


H:r. — Brarearria: Ir.Tirsi arran * d-.r. 

— Ctjrnice: 1 a-t Ea= : !:.-.i - Castrala: Ce¬ 
sa ®.»»:t*cs Cro«;i — lisa Ttalra Baia: 
s.-.»«s:3t riM:r.-j — Clsiia: Il iiti’.fr» del¬ 
la giara — Cala Ai Rima: 

— Caliti*: «ar ! - j — Cilci'u: StraiU a 

fil'erVara — Cani: — Crii!alla: fa- 

rai-sa r^'Via — Odi* Faille: 0 »r!e n:o 

— Dille Terrai**: P.rr-H ajaTil’ì — Dalla 
Tattsrra: 1 idj E«a — Dirti: L rza la grigio 

— Elea: Gli astati — Eitalntr: Spirili al¬ 

legra — Farseli: Ua*ao — Flaslria: T »rt:- 
-i-.e — Fasica: Va: slira ’» tsUzzr — filila: 
Il c’vrt.*:* talli* — Gallarti: Ali eh» aas 
tnrraso — Girila Catara: Ji-k Lnsios — 
IsAzsa: Satta d:e Melare — Ingerii!*: Lady 
Rirvhos — Iris: la ■i--a* d»! .-I»rs9 — 
Italia: n gì'’* « n e'.«'» - Mestica: V'i 

, *:ir-a le r'!«--.* — Valisi: Pjrr’iao re-drt» 

1 - Madarsintr.i: «a 1 » A- reirdri d»!!* 
1 raabafc; aala B: 1 f'mt : ,, »I ci-e — Xa- 
1 aaslase: Tanta risdnnabi!* — Baita: La 
piassi • la ajetira • dee. — Ottica!cU: U. 


baie di Hrisos — Odaas: Paradiro prriV.to 

— Olicjla: Li tini c'oro, 1 coleri — OtU- 
rizr.r: CrroTi-.i d’*.*.: — Cifia. Verginità — 
Palarti: 1 ! <*sso gertile — fa!*«frisa: Liij 
Lai — fariali: Il cara!:*r« di Lagardire — 
PI astiar:*: I! sepra ■: Zc~o - Paliti ana 
Mi-gitr:!»: Ti:>!i — Oriri-.a!*' Usa raglivi 
;»r Se:* - - Qririsitta: Tra 'r-iariri 0! Vr- 
ira T'ir», rv !7 .1?. 21.30 — Barila: Li 
T»r*rr ric.-i — Bri: Vrj v ira I» crio"» 

- Bla!?»: Il Z:.U della Fsria - XtTslt: 

'•.erri Fut*»r. ere 15 . 7 . 50 . 19 . 50 . 21 . 50 . 

Prea. tal. 405*3 — lati. eos>. Ballizai: 
«rilo a.-bema: 5 rr>** rei era esir* — Sa¬ 
laria: Il tirare secret.» di Tanas — Sala 
Gsserta: r»;ra _ .>i — Salma: La tara re delle 
’te pri.-le — Salare Marfiarila: La prirrla 
•ni — Sarria: 7 r.-Tar»‘. arem — Irnlfi: 
Le far-itile dalle frll> - Sjlftdcr*. Sera 

- Star (e. Hirìele H-zirT;'. prersiia xjtttzn 

— Ssaarrirar.i: La rata di Hrdvs — Triasas: 
S-rr.re rei =:'» r:-r* — Tri»sti: S*-s?ra sai 

rt re — Ttsrria: I! erari* Tahsr — 
Telimi: V'i «tir*, le coltra a — HI A?ril*- 
.a. gra.-.:* n»ra::;l:i. 


Pubbliche assemblee 
a cura dei Gruppi Rinascita 

A cura dei Gruppi di Rinascita sabato 
rS, alla 19,30, nelle sezioni eotto indicate, 
avranno luogo pubbliche assemblee nelle 
quali, in occasione del mese della staci 
pa comunista, verranno illustrati i prò 
blemi trattati nel numero 8 della rivist» 
Rinascita. 

Presiederanno la discusaiore: a Ma» 
rini, Brar.dar.i; a Montesacro, D’Abb:ero, 
a Ponte Regola, Platone; a Trionfale, 
Laura Ir.grao; a Prenestino, Natoli; a 
Ludovisi, Trombadcri; a Torpisnattaia, 
Spinella; a Borgo Prati, Carol Caraccio¬ 
lo; a Testacelo, Turchi; a Salario, Ca¬ 
ptar*. 

Tutti possono intervenire e partecipare 
alla discussione. 

Riunioni Sindacali 

Tatti i ^refessati a ciiitri elesaciari re¬ 
duci. partigiani e qralii che per ragiaui poli¬ 
tiche e miaii ras hiraa potato Lsora pir- 
tteipsre a! pubblici ecsemi, soao e^nvociti 
par ssbita prossimo 28 alle ere 15 aila Ca- 
sera dai Livore, p:izra Esqcìlico 1. 

Bai fiacri 24 , 29 , 30 sattinbr* si ferri a 
Rosa sei locali calla (aaera ce! Lavoro, 
piazza Esqriliaa 1, il prico ccaraqto saiio- 
crie ' fra gli operai statali ax catricola de: 
Hiristeri Gserra. Msrira, Aereziuttca. 

Tatti la uErtinioai «ztarai delle ditte ad¬ 
dette alta KSiiteraiare e-i icpianti ci aura- 
seri. lono corv.-cate alia Castra del Lavoro 
ut sto 28 alle ere 17 . 

La c*agitataci iatares éall’adiliria sono in¬ 
vitate a recarsi dai piorro 2s .ia pei. dille 
or» iO alle 12, alia Ceneri c»! Lavoro >c..r- 
lile) per eoszr:cir:o:i riguardo.-.ti gii 1ara- 
neri:. 

Si iTTirtau 1 uri dal Sindacata pazettiari 

rèe sitato e d'-rtraica ??-29 re: letali c»! 
Pio Seàiijio. p'.cira ''er»r:a. calle ore 9 al¬ 
la 20 cvrara-o ir trio :» isti::ora par i d.ri- 
greti del servo Ccnitato vlrritivo. 

Il c«naùzi*ri {alma • i! Cacciala diret¬ 
tive» del Sizdccati pastai e retri: ser.o ccr- 
vocati doglie* 29 alle »re 9 .S 0 alla l:r»n 
!t! La-ere. plana Ef;ri! ! t: 1 

I la varar li uranisti «■ero ^rr-criti 
•ira 2 ^ al!» ere ?.?/• alla Ca-.er* del La- 
—r-. riazza Div.liz-, 1. 


-RADIO- 

1 . PROGFAMMA a. S 99.9 — Ore 11 : 
Ritrai, casieri a r.elodi* — 12 : Mrxirè* 
per erciestra d'arrii — 14 . 41 : Orrèestrt 
Mule — 18 : k'esia aisfovra — 20 83 : 

« Grisgoir* ». ca a::o di De BaraiUa — 
21 . 05 : Kzsiea legg* 7 * ~ Cczcerto del 
dza piariarieo. 

2 . PR>)GRA 5 «A e. 4 » S - Ore 12 ,*. 0 : 
Ucs'.-a rper. — 13 . 10 : Orci, alla ItaMara 

— 14 , 02 : Mcsic* da cxr.trx — 18 : Ur- 
sica da talli» — 19 . 15 : LTsivers. c*r 
radia — 19 . 31 : Unita I»gj. — 20 , 20 : 
Soluti vele Sri — 21 : Coirtelo «lafoaiea 

— 23 . 20 : Dole* ortica._ 


CflnvnaiTinni ili Parlitit 

TENERSI' 27 

Tatti f;i ti 4 itti 1tra.p1 ri stratte parai-.» 
.rara iorxh:Igeate ia g.emU ali L 2 :::o Srto- 
7* della Federaiioce a rirarare ii riero er¬ 
ger» ci 1 V:e Vrove ». 

T:pif 7 >fi • tetti * delegati di eel- 

Izla airialarcellrlare e 1 otsbri c:=z3:s;i 
cri G.ztvruo reraaro, alle ere 13,30 ia Fe- 

:e:vi;:re. 

Strazze Triaatale: ere 20 . «kì™ gezr- 
;a’a di Sealorc. 

Triti i rtipiaraMli eaeperaliri di Serazr* 
all» 18 iz Federili.".». 

SABITO 28 

I»:fa frati: ritraors ia Sezicre di :z:t: i 

cooperano eoa l’izu.-ttrra dell’atrivUta di Fe¬ 

dera*: eze. 

! aafacati carapagxt itila Casraitaiaza lt- 

aar» soia C'-.svorati ia Faderas.caa alle ara 17 : 
Poppi, Crei tizi. Feltrerà, ìlerpa. Rzgaas Er- 
oisia, Borgoja* tutoria, Modano Sdarua. P:er- 
j»ìl:gi Alba. Cerasiri fai*. Aatonia Canna. 
Fabi Margherita. 

I itfraiari Kfuiuitiit di Scriaat alla ore 

18 la Fede rasiere. 

Rimirai Ai callaia ili sisltlrfrafaairi co¬ 
ncristi o:itag»r!e ai accialisti alla qu!* ada- 
riscozo I rapcbMlrani e ^li asieaislt. cella 
Sa*. EsqsiJlre {* aia Staio 35 , ora It. Il ta¬ 
ra delia {estenuine tari: Elettri tesisi- 
strati**. 


io, Cozronelli io. Cioccohr.ti 50, Nobili 
io, Spando io, Spizzi 30, De Angeli io, 
Martorelli io. Cervini io, Rovetto io, De 
Angelis M. so, Tattoli 30, Mazzarella 50, 
Casciani io. Ambrosi 30, Vitali io. For¬ 
tini 33, Spaccatroii 50, Carlotto 20, Man¬ 
cini io, R'iscantini 30, Barbini 30, Pesa¬ 
resi io. Berti io. Lombardi ro, Tattoli 
10, Ferretti no, Quattrone io. Serra 30, 
Aiigelosanto io, Leoni 30, Falchetti 50, 
Venditti 20, Cecchini io. Belli io, Stivag¬ 
gi 100, Mzrdiioniie 50, Ercoli zo, Colom¬ 
ba 3 S, Bastianoni 20, -Marazzini ao. Pol¬ 
verini io, Casadidio 30, Ceccarclli jo. 
Ferrante 30, Cianfardone 20, Cappcllari 
io, Iazzetti 10, Rossini io, Eordor.i to, 
Cocchctti 30, Petitto io, Mazzon to. Or¬ 
iate ao, Candini so, Fronci 15, Savi 30, 
Cicolani 20, Antbrosini 30, Barbarella 30, 
Crispo 20, Francesconi 20, Andreani 30, 
Mannini 30, Piccione 50, Ferraris 30, 
Serrani 50, Spelciabelli so, Scoccio 30, 
Vailucci 20, Ledi 30, Paolini 50, Princi¬ 
pia toc, Banglannt 33, Bontempo 20. JlsrrJ 
tulli so, Di Giovanni to, Gizzi 20, Ros¬ 
si 20, Pezzettone so, De Paulis 20, Ca¬ 
sale 20, Ciappetta 5, Muggeo 20, Corti 
100, Verigr.elli '50, Spaslani 30, Corbesi 
50, Diotallevi 50. Di Rierzo 30, Sorace 
So, Bozzelli 30, Pevitore 30, Alazzetta ^b. 
Saturnino 30, Nuccitelh io, Sordt 30, 
Cappellani 15, Bellhari 30, Fratellani 100, 
Tagliacozii 30, Lupone 15, Pasquali 50, 
Lanzi 50, Berti 50, Schiavetti 30, Cantil¬ 
li 20, Tanfani io. Aver 30, Talilucci r 3 , 
Trancarelii 100, Tabassi so, D’Ottavi 20, 
Petrone 30, Romagnoli 30, Trusiani 30, 
Scorretti 20, Cimini 30, Valeri to, Pan- 
zironi io, Urseni io, Gerardi io, Calan- 
ca io, Cotti. 30, Pratesi 30. Genovesi io, 
Barbieri io. Passerini io, Mattia io. Fa- 
brizi io. De Marchis io, Scrnani io, Fio- 
ri ao. Mettenti 30, Idei io, Catenacci io, 


Ce un errore ! 

1000 lire a chi lo trova ! 

La nostra cronaca pubblica 
giornalmente un « pezzo » nel qua¬ 
le il lettore dovrà trovare un er¬ 
rore (non tipografico naturalmen¬ 
te, ma di logica, dì data o di no¬ 
me ecc.). Il lettore dovrà scrive¬ 
re' nell’apposito talloncino che ri¬ 
produciamo più sotto, il proprio 
nome, cognome e indirizzo e Ter 
rorc riscontrato. Inviando il tal¬ 
loncino, in busta chiusa con la 
esatta soluzione alla «c Cronaca de 
l'Unità, Ufficio Concorsi, via IV 
Novembre 149 , Roma », i lettori 
avranno diritto a partecipare al 
sorteggio del premio che avverrà 
quotidianamente. 

li Marchese degli Arcibaldi 
all'ospedale 

.. 26 settembre. 

71 Marchese Arcibaldo degli Ar¬ 
cibaldi è siato ricoverato per 
grani ustioni nel nostro ospeda¬ 
le. dove è giunto solo alcune ore 
or sono a bordo della sua pec¬ 
chia macchina, completamente nu- 
. do. Il Marchese infatti, a causa 
di un grosso incendio, i stato co¬ 
stretto ad uscire, contro le sue 
tradizionali abitudini, alle due e 
quaranta di notte in preda alle 
fiamme e dando in alfe grida. 
Tale orribile incendio ha fatto 
crollare l’ala destra della su* 
abitazione, in barba all’opera 
tempestiva ma fatalmente ir.ade- ’ 
gusta del nostro giovane corpo 
dei pompieri. Pare che il sini¬ 
stro, che ha provocato tra Vel¬ 
tro la rapida e drammatica fu¬ 
ga di una affezionata mula e del 
suo muletto, scomparsi a tutta 
velocità dalla comoda stalla per¬ 
so la insidiosa campagna circo¬ 
stante, abbia acuto origine da 
un mozzicone di sigaro che il 
vecchio guardiano notturno del 
maniero avrebbe lasciato acceso 
nella cantina del Marchese. Vi è 
comunque chi insinua che il vec¬ 
chio abbia con intenzione appic¬ 
cato Vorrendo incendio in quanto 
il Marchese non avrebbe una vol¬ 
ta, alcuni anni or sono, risposto 
al saluto del primo padrone de! 
vecchio guardiano, il conte Fili¬ 
berto Bianchider.ti. 7 rt notizia l.s 
provoca*n il giustificato mormo¬ 
rio della popolazione. 

Questa ù la notizia. Dov’è l'er¬ 
rore? Cercatelo e inviate la rispo¬ 
sta alla Cronaca dell’» Unità » - 
Ufficio Concorsi - Vìa TV Novem¬ 
bre, 119 . 

Soluzione dì: * LE DlSSA VVEX- 
TlTtr DI UNO STUDENTE ». 

L’errore consìsteva nel fatto 
che an malato dl vaiolo non faò 
stare alla luce e che quindi nn 
medico non può avergli consi¬ 
gliato di assopirli pre»so la fi¬ 
nestra aperta. Abbiamo procedu¬ 
to ieri sera all’estrazione del 
premio di l.W lire tra tutti co¬ 
loro che cl hanno Inviato l’esat¬ 
ta risposta. E* risaltato vincitore 
Il signor Pietro Franctosini abi¬ 
tante in piazza 5. ‘Croce in Ge¬ 
rusalemme. che invitiamo per¬ 
tanto a passare dalla nostra se¬ 
greteria dl redazione per ritirare 
il premio. 


iYeZ quadro delle manifestazioni e delle iniziative 
che vengono prese in occasione del « Mese della Stampa 
Comunista » la direzione dell’« Unità >» ha organizzato 
una serie di conferenze e riunioni nel corso delle quali 
verranno presentati e discussi argomenti di attualità poli¬ 
tica, culturale e economica. 

Domani sabato , alle 18, nel salone deU'U.E.S.l.S.A. 
in via IV Novembre 149 , il 

1KAVCO RODALO 

parlerà sul tema. 

Significati e prospettive 
della corrente “azionista,. 

Le prossime conversazioni saranno tenute da Velio 
Spano, Felice Platone, Yezio Crisafulli. Giacomo De Be¬ 
nedetti, Carlo Levi, Libero Bigiarctti, Alessandro Bla- 
8etti e da altre personalità del mondo politico, della citi- 
tura e dell'arte. 

TUTTI sono invitati a intervenire. 


G»l!»relIo 13, Merlonghi io, Zuffi 50, 
Massimi 30, Bocchi 30, Di Edoardo 30, 
Mara 20, Salvadori 50, Belgallo io, Fa- 
Lriani io, Marchetti too. Proietti 50, Co- 
stantinì 50, Ovianda 300, Semproni 50, 
Fiori so. Arcangeli 30, Colacena 100, 
Mazza 50, Corizza 70, Arici 25, Tonivi 
zo, Angelosanto :o, Fiacchi 20, Biondi 
■>, Conti 100, Calaste 100, Emanuele so. 
Rughini 50, Colace 50, Felice 20, Riandò 
20, Di Cesare io, Paoluzzi 50, Mattoni 
20, Sabatini io, Biazini 30, landoni 30, 
Battisti 20, lucietolii ao, Zazza 50, Leo¬ 
ni 30, Corradetti 20, Massimiani 50, Co- 
moia 30, Militelli 20, Pompili 100, Ce-.co 
100, Pandolfi too, Santucci 40, Pompili 
L. 20, Pieri 15, Morera io, Ottaviar.i 50, 
Finocchiaro 20, Barbati 30, Mele 20, Bove 
20, Coranati ao, Colapicefciar.i ico. Di 
Giorgio 30, Marinelli 35, Di Massimo 25, 
Antonucci io. Cuccili 50, Di Luzio 20, 
Corti 15, De Cina io. Valentin! 30, Man- 
fucci io. Liscio io, Ciocchetti 30, D’Am¬ 
brosi io, Bonifazi 30, Palmiori 200, La 
Votta 20, Caprucci 40, Galli 40, Grazioli 
so. Venturi 25, Tribini 20, Capobinnchi 
io. Cannelli 50, Vitali io. Benvenuti io, 
Sansolini 10, Del Duca io, Gherghi io. 
Meli io. Berti io, Petrini 100. Casadei 
50, Aitilo 3°, Chierici 30, Filippi io. 
Natali 50, Allegretti io. Ricci 50, Roc¬ 
chi io,- Riccioli 15, Pasquali io, Zebicolti 
30, Calisi 30, Pandoltici io. Bianchini 20, 
Ipolito 40, Ceccarini 20, Molcta io. No¬ 
tarcela so, Soligo 50, CoUntoni 40, For¬ 
tunati 30, Mucci so. Lo Bianco 25, Li- 
mocci 30, Spadari 30, Rossi 50, Ronconi 
50, Verditii so. Rassetta 50, Buonacquisti 
100, Zappi 50, Troiani 20, Tonnini io. 
La Bella 50, Cucci 50, Incicchi 30, Za- 
nichetta 35, Parise ao. Pierato 50, Ro- 
bebbu 20, Tosto 30, Citarclli so. Glau¬ 
chi 20, Aquilini io, Murtelli 23, Gregori 
30, Grocchi io, Rucca 30, Paidi 30, Pa¬ 
ri io, Petricca 50, Franceschi''! 50, Mar¬ 
chetti io. Perticoni 30, Orlando 20, Per¬ 
gola 20, Berne io. Pariapiani 20, Ferraro 
50, Spacciallelli 25, Lena io. Gentile**» 
io, Ruel js, òler.garini 15, Celli 15, Gio- 
vagr.oli io. Lori So, Fioretti *5, Mar¬ 
chetti 15, Loreti *0, Matiussi io. Bigi io, 
Zaccardi 35, Tiberi 50, Barioni 20, Gras¬ 
si io. Beni io, Petrini aS, Nocirito 30. 
Cartocci io, Iptxriiti io. Caponetti ;o. 
Conti io. Cresci *o. Colossi ao. Risa 20, 
Polacco 30, Cintoli io, Meacci io, Cin¬ 
golani io. Massimi io. Monaco io, Ter- 
rimeni io, Bonelli io. De Martini* io. 
Pinci 50, Matteucci 35, Mariani ij. De 
Francesco io. Scafati 15, Barlolini 10, 
Berti io. Bove 20, Bencivenga 35, Ficu- 
cilli io, Ferrara 50, Tugiiozzi lo, Perro- 
r.e 20, Brunetti io, Tersicore io. Zanna¬ 
li ic. Bagnini io. Risa io, Cingolir.i io. 
Grassi io. De Libero* io. Cartocci io, 
Fieramor.ti io, Mazzantini ro. Caponetti 
io. Massimi io, Ippoliù io, Matiussi io, 
Marchetti io, Ferrara io, Zannoni io. 
Celli io. Fracchi io. Brocchi io, Venan- 
zi io, Boróiga io. Inditi io. Scauri io. 
Cozzo io, Grubebbu io, Gregori io. Ciac¬ 
chi io. Tosto io. Aquilini io. Giubilei io, 
Cicarella is. Alfonsi io, iloroni io, Pe- 
triacci io, Pompei io. Ma ralla io. La- 
bella io, Zanchetta io. Martelli io, Spac- 
ciabèili io, Passaccione io, Ruf:ni io. 
Tortora io. Polacco io. Fedeli io, Cam- 
cillucci io, Po**uti io. Pari io, Porca- 
relli io, Milano 100, De Levi 100, For¬ 

tuna 100, Nicolai 30, Pararmi 50, Candi¬ 
do 50, Mor.della 30, De Vita 100, Fra* 

ciani 30, a. u. so. Fiori so. Fiori 50, 

Nrai 50, Paubi 50, Calzavec.o 50, Pa- 

squini io, Maciocc io, Orlandi io, Mur- 
dei 11, Balbi io. Castrateci io, Marcucci 
.0, Nicolai so. Nicola: M. 50, Di Carlo 
50, Acilalli 150, Fortuna 50, Pagani 30. 
Belletto ao, tannare!!ì 15, Musceri <0, 
Palmi 35, Colteci ro. Berti io, Borgia 
’ .>., Verdozzi 20, Truffa io. Scafate io, 
t'rifesan io, Innocenzi io. Emiliani io, 
Colaptetro 30, Quinti ro. Petrunti io. 
Marezzano io. Neri io. Colonico zo, Ba- 
stianor.i so, -Marchicene 50, Poverini so. 
Ginnetti io. Ferretti 20, Da Pra 50, Va¬ 
lenti 50, Napoleoni 32, Lombardi so. Mo¬ 
ri :cr.: io, Speccarteli 20, Stivaggi 55, 
Eredi 30, Canali so. Pagano 50, Fermti 
: 00, Ferrarti 25, Fermti Li. so. Ferrarti 
D. so, Fermti L. 50, Spini 50, Piccrnisi 
35, Po/erini 30, Aqurlanti 50, D’Agostino 
so. Falazza zoo. Fabiani 25. Operai del- 
l'ATAC — Officine Sant* Croce a tz.cz- 
o compagno Tore»: Tito (Scalene Prcne- 
stiro) L. 3.957, Seal ritti 50. Mer.g3r.i 35. 


olii 50, Bottelli ss, Valeriani io, Cap 
pelli 60, D'.Veiu 50, Benedetti 40, Bar¬ 
bieri ioo, Ferrara 50, Soldini 50, Chia¬ 
varmi zo. De Padri 30, Rossini 20, Ber¬ 
nardi 20, Zanetti 50, Soldini M, 50. Sa¬ 
turnino 30, Nasoni so, Greco 30, Ceccarei- 
!i 30, Nasini 30. lagoangcli 50, Ferletti 
20, Niccolini 30, Sanpaolesi 30, Matte! 
io. Laici ss, Mogìioni 20, Marinelli io, 
Frar.cucci so. Renedetti to. Monello 50, 
Arcese 40, Segnalini 50, Pollini 50, Pi* 
selli 20, Rizzone «o, Ar.dreozzi 30. Chia- 
lastri 30, Zoppo 20, Ricotto 50, Angelini 
15, Di Gaerarro 50, Maturi jo, Canni- 
gnsnì ao, Avantifiori io. Galli 20, Pla¬ 
cidi so. I.osito 10, Gallinclli 15. Seve: ini 
40, Mercuri 20, Cimini 25, Ton:be-i 20, 
Ni’.li Ber.cn egni 30, Campagtiani so. 
Tempesta 20. Matildi 50, B'ircomiro 20, 
Toresi to. Rossi 17, Piccioni ^o. Pisano 
so. Serrar.) 20, Ferletti so. ’Vmura 30, 
Putzolu 30, Piacenti io, \ - turi ni 20, 
Villani so. Perugini 20. Srtjstiaui 15, 
Pirollt 30, Gregori 20, Balzani SS. Vec¬ 
chioni 2;, Chiodi so, D’Alatmo io. Bon* 
cori 60, Mai 20, Tor.elli 31, Betti io, 

(Continua» 


' MARIO MONIAGNANA 
, Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento TiDoerafico U.E S.l S A. 
Roma - Via IV Novembre. 140 - Roma 

Conuessiuaiana pei la vendita tn Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 119 Telefono « 4-118 


E’ In vendita In tulle le edicole, 
il 2. numero di 

“VIE NUOVE., 

settimanale di orientamento 
e di lotta politica diretto da 

LUIGI LONGO 

Articoli di: Togliatti, Longo, Ne- 
garville. Guerrini. Junior, No¬ 
vella, Regia, Guidi. Sebregondi, 
Vercellino, Modesti, D. Puccini. 


PICCOLft PUBBLICITÀ’ 

Min. !• par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionarta esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9. • Telefono 
S1-372 e C4-S64 ore «.39-18; 

Via del Tritone o. 75, T«, I«{ te!. 
« 6 - 53 # (ang. via F. Crlspl». ore «Jo-i»; 
S.P.A.T.I. - Galleria Colonna o. 35, 
tei. 6I3-5M - Largo Chlgll - • Agenzia 
Bonaventa » Via Tornaceli! 147, teL 
G4-157 e 64-669 ore L38-13 e I3-1B - 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 9-13. 15^6-17 - Via Marco 
Mlnqhettl !«. teL CT-174. _ 

11 Lezioni. Collegi L. 10 

1 AC-I 0 SIEHI ia tra t:n p.rtii ritraiaatricreaL 
1 > Érti!, ri* Cs-crt 151 , 


PICI AIR ICI 

PRESSE - POMPE - FILTRI 
SPARTISEMI, ecc. 
a mano e motorizzati 
PRONTA DISPONIBILITÀ’ 

ENOTECNICA NAZIONALE 

ROMA . Via Napoleone - ITI, 6 
Telefono 454-414 


.............. 


r. PACE r rrr." A RATE: 

PELLICCE • GUARHIZIOHI • IMPERMEABILI - BORSE 


5Iesc della stampa comunista 
I concorsi della Cronaca 

Nome - . . 

Cognome ........ 

Indirizzo ........ 

L’errore è ........ 


ANNUNZI SA N «TARI 

Doti DAVID STROMIDr. P-M 0 NAC 0 


-»’LUI A LISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 

Vu Col* di R:en2C' a 155 
ve.e! 34.541 . Ore s -79 - festivo »-U 
A- P 3 - 12-1945 O- 53191 


VENEREE . PEI-LE 
Craml del sangue e Microscopie* 

Salaria 12 (Piazza Piume) ut- 4 • 
r-'.ef 632-960 * Ore 3-71 fe»ri 9-19 
A P nfti» del 15 - 2 - 4 * Rnm» 


Doti. Siniscalco Dott. Alfredo Strom 


Specialista VENEREE e PELLE MALATTIE VENEREE e PELLE 
volturno 7 (Starion*) 9 - :s 16-19 Corso Umberto iW 

Telefono «a- 6«5 • Tatlel « 1 - 57-9 - Ore *-20 . tettivi 4 -U 

A. P del *1 Qoveaior» a. t 2 il 9 % P 0-13-1945 . a si ca 

Riti nella Qpte Vla Areno,B N - & Goff, THEODOR UNZ 

1)111 llulli OP (8-1S e 16-20) veneree . pelle 

Specialista VENEREE * PELLE vu^Coi» <U Rr»ro ? io .° r Tei** l M-*«i 

4 L P. 13 - 11-1949 . a. «XT 7 * A. P. 3 - 13-1945 - Cl 134 » 


Staccare I] presente talloncino e 
indirizzarlo a: Cronaca dell’Unità 
UScto Concorsi . Via IV Novem¬ 
bre, 14 A . Roma. 
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